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CAPITOLO I 
 

Breve descrizione della disciplina prevista dal d. lgs. 231/2001 
 

 
1. Introduzione 

 
Il legislatore italiano, con il d. lgs. n. 231/2001 recante la “Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, ha adempiuto a specifici 
obblighi di carattere internazionale, dando attuazione a talune Convenzioni 
internazionali che lo obbligavano alla introduzione, nell’ordinamento italiano, 
della responsabilità “da reato” dell’ente collettivo. 

Il legislatore delegato, dunque, ha superato il principio secondo cui 
societas delinquere non potest, introducendo un regime di responsabilità 
“amministrativa” dell’ente nell’ipotesi in cui alcune specifiche fattispecie di 
reato vengano commesse, nell’interesse dell’ente stesso, da soggetti che si 
trovino in posizione apicale o ad essi immediatamente sottoposti. 

Detta disciplina ha perciò introdotto un nuovo tipo di responsabilità 
formalmente “amministrativa”, da ritenersi tuttavia sostanzialmente “penale” o 
“para-penale”, trattandosi di responsabilità conseguente alla commissione di 
un reato, il cui accertamento ha luogo nell’ambito del processo penale e con le 
garanzie ad esso ricollegabili. Si tratta, inoltre, di una responsabilità autonoma 
ovvero non venga individuata.  

Ciò premesso, passiamo ad un’analisi dei punti essenziali della disciplina 
della responsabilità da reato dell’ente collettivo. 

 

2. Gli enti destinatari 

L’art. 1 del d. lgs. 231/2001, al comma 2, individua i soggetti destinatari 
della disciplina, identificandoli negli enti forniti di personalità giuridica, nelle 
società e associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Detta disciplina invece non si applica allo Stato, agli enti pubblici 
territoriali, agli altri enti pubblici non economici nonché agli enti che svolgono 
funzioni di rilievo costituzionale.  
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3. I criteri di ascrizione della responsabilità da reato all’ente 

I presupposti perché un ente possa essere ritenuto responsabile 
secondo la disciplina prevista dal d. lgs. 231/01, e che di conseguenza 
possano essergli applicate le sanzioni previste dallo stesso decreto, sono:  

a) che sia stato commesso un reato nell’interesse o a vantaggio dell’ente; 

b) che il reato consumato o tentato – compreso nel catalogo contenuto nel 
decreto – sia stato commesso da un soggetto che si trovi in una 
posizione qualificata  nell’ente; 

c) che il reato commesso sia espressione della politica aziendale ovvero 
quanto meno derivi da una lacuna organizzativa. 

a) L’espressione “nell’interesse o a vantaggio dell’ente” contenuta nel 
decreto deve essere correttamente interpretata, nel senso che mentre il 
criterio dell’interesse ha senza dubbio una fondatezza sostanziale in 
quanto rimanda all’azione illecita geneticamente realizzata per favorire 
l’ente, diversamente il criterio del vantaggio ha un significato non 
univoco, in quanto potrebbe essere del tutto occasionale. Addirittura in 
taluni casi la condotta potrebbe essere geneticamente realizzata contro 
l’interesse dell’ente e pur tuttavia riflettersi, per caso, a vantaggio 
dell’ente. 

 
Per questo appare più corretta un’interpretazione che àncori in ogni caso 
la responsabilità dell’ente al fatto che l’azione illecita sia stata 
geneticamente orientata a perseguire il suo interesse, escludendo ogni 
rilevanza alle ipotesi in cui il vantaggio sia stato del tutto occasionale. 

 
A conferma dell’interpretazione prospettata, l’ultimo comma dell’articolo 
5 del decreto stabilisce che l’ente non è responsabile se il reato è stato 
commesso nell’interesse esclusivo della persona fisica o di terzi e, perciò, 
non nell’interesse – nemmeno parziale – dell’ente. 

 
b) Per quanto riguarda la “posizione qualificata” della persona fisica che 

commette il reato, il decreto include tra i soggetti la cui condotta illecita 
può far scattare la responsabilità dell’ente: 
 

1) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 
di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 
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autonomia finanziaria e funzionale o esercitano anche di fatto la gestione 
e il controllo dell’ente stesso (c.d. soggetti in posizione “apicale”); 

2) persone immediatamente sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei 
soggetti apicali (c.d. soggetti in posizione “para-apicale”). 
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4. L’esenzione dalla responsabilità da reato dell’ente: i modelli di 
organizzazione, gestione e controllo 

 
Il d. lgs. 231/01 attribuisce valore esimente ai modelli di 

organizzazione, gestione e controllo che l’ente abbia eventualmente adottato 
per strutturare la propria organizzazione in funzione della prevenzione dei 
reati. 

 
L’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di tipo preventivo non 

rappresenta un obbligo, ma un onere per l’ente che intenda avvalersi 
dell’esenzione dalla responsabilità per il reato commesso, dando con ciò prova 
della assenza di connessione tra detto reato e una lacuna della propria 
organizzazione.  

In particolare, l’ente non risponde del reato commesso, nel suo 
interesse, da un soggetto che si trovi in una posizione “apicale” se prova che: 

 
1. l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, un modello di organizzazione, gestione e 
controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi 
(“Modello 231”); 

 
2. il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di 

curare il loro aggiornamento è stato affidato ad un organismo della 
società dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo (“Organismo 
di Vigilanza”); 

 
3. le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i 

modelli di organizzazione e di gestione; 
 

4. non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo 
di Vigilanza. 

 
Nel caso in cui il reato sia stato commesso da un soggetto in posizione 

“para-apicale”, la responsabilità dell’ente è esclusa quando: 
 

a) alla commissione del reato non ha contribuito l’inosservanza degli 
obblighi di direzione o vigilanza; 

 
b) prima della commissione del reato l’ente ha adottato ed efficacemente 
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attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 
prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

 
La mancata adozione dei modelli organizzativi di tipo preventivo può 

essere perciò indice di una “organizzazione difettosa” dell’ente, poiché 
indicativa della sua negligenza nell’adottare cautele idonee alla prevenzione 
dei reati. 

 
Per quanto riguarda, più in particolare, il contenuto del “Modello 231”, il 

comma 2 dell’articolo 6 del decreto prevede che, oltre a precisare il sistema 
delle deleghe per la chiara individuazione della filiera delle responsabilità 
individuali, il “Modello 231” debba:  

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 
 

b) prevedere specifici protocolli volti a programmare la formazione e 
l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

 
c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione dei reati;  
 

d) prevedere specifici flussi informativi nei confronti dell’Organismo di 
Vigilanza; 

 
e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel “Modello 231” medesimo. 
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5. L’Organismo di Vigilanza 

 
Ai fini dell’esonero dalla responsabilità da reato, l’ente deve aver non 

soltanto adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione 
e controllo idonei a prevenire i reati, ma anche affidato ad un organismo 
dell’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, il compito di 
vigilare sul funzionamento e l’osservanza di tali modelli e di curarne 
l’aggiornamento. 

 
Pertanto, la costituzione dell’Organismo di Vigilanza e l’effettività della 

sua azione rappresentano un presupposto per l’esonero dalla responsabilità 
dell’ente. 

 

Per quanto riguarda le caratteristiche che connotano l’Organismo di 
Vigilanza, per l’effettività della sua azione debbono essergli garantite:  

• autonomia e indipendenza: l’Organismo di Vigilanza deve essere 
autonomo, dal punto di vista funzionale e economico, oltre che privo di 
compiti operativi, i quali, rendendolo partecipe delle decisioni o attività 
dell’ente, potrebbero lederne l’obiettività di giudizio; 
 

• professionalità: intesa come insieme di strumenti e tecniche necessari 
allo svolgimento delle funzioni di sorveglianza sul sistema preventivo; 

 
• continuità di azione: per garantire una efficace e costante attuazione del 

“Modello 231”, la struttura dell’Organismo di Vigilanza deve essere 
rovvista di un adeguato budget e di adeguate risorse, oltre che dedicata 
esclusivamente all’attività di vigilanza sul “Modello 231”; 

 
• onorabilità ed assenza di conflitti di interessi: da valutarsi con 

riferimento a ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza.  
 

Per quanto concerne le funzioni dell’Organismo di Vigilanza, in 
conformità al disposto di cui all’art. 6, comma 1, del Decreto, ad esso è 
affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del “Modello 
231” e di curarne l’aggiornamento.  

Più in particolare, spettano all’Organismo di Vigilanza i seguenti poteri: 

• di vigilanza sul “Modello 231” e verifica della sua adeguatezza a 
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prevenire i reati; 

• di aggiornamento del “Modello 231”, anche attraverso proposte di 
modifica all’organo dirigente affinché il “Modello 231” mantenga la sua 
adeguatezza preventiva nel tempo a fronte, ad esempio, di eventuali 
interventi normativi e/o di variazioni della struttura organizzativa o 
dell’attività aziendale e/o di significative violazioni del “Modello 231”; 

• di informazione e formazione sul “Modello 231”, per promuovere e 
monitorare le iniziative dirette a favorire la diffusione e un’adeguata 
conoscenza del “Modello 231” presso tutti i soggetti tenuti al rispetto 
delle relative previsioni; 

• di gestione dei flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza: i 
primi verso i vertici della società, che diano conto dell’attività di controllo 
svolta; i secondi da chiunque abbia notizia di eventuali violazioni del 
“Modello 231”, oltre che da coloro che sono tenuti ad effettuare report 
periodici circa l’effettiva applicazione del “Modello 231”, verso 
l’Organismo di Vigilanza. 

Per l’espletamento dei compiti ad esso assegnati, all’Organismo di 
Vigilanza sono riconosciuti tutti i poteri necessari ad assicurare una 
puntuale vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del “Modello 231” 
come, a titolo esemplificativo, il potere di accedere liberamente presso le 
funzioni e gli archivi aziendali per ottenere ogni informazione o documento 
ritenuto necessario; ovvero quello di avvalersi dell’ausilio delle strutture 
della società o, se occorra, di consulenti esterni. 

Quanto, più in particolare, agli obblighi di informazione su eventuali 
comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel “Modello 231”, essi 
rientrano nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del 
prestatore di lavoro stabiliti dal codice civile. 

L’Organismo di Vigilanza, per garantire che i soggetti coinvolti non 
subiscano alcuna ritorsione, deve assicurare la riservatezza del segnalante, 
anche attraverso canali di comunicazione dedicati (come, ad esempio, 
apposita casella di posta elettronica).  
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6. Le sanzioni previste per l’ente 

 

Le sanzioni previste dal d. lgs. 231/01 a carico dell’ente, che venga 
ritenuto responsabile per un reato commesso nel suo interesse da un 
soggetto che si trovi in posizione qualificata, sono:  

I. sanzioni pecuniarie;  
 
II. sanzioni interdittive;  

 
III. confisca;  

 
IV. pubblicazione della sentenza. 

 
L’accertamento della responsabilità dell’ente, nonché la determinazione 

dell’an e del quantum della sanzione, sono attributi al giudice penale 
competente per il procedimento relativo ai reati dai quali dipenda la 
responsabilità dell’ente.  

 

I. Le sanzioni pecuniarie 

Le sanzioni pecuniarie si applicano in tutti i casi in cui venga riconosciuta 
la responsabilità dell’ente. 

Esse sono applicate dal giudice penale per ‘’quote’’, in numero non 
inferiore a 100 e non superiore a mille, mentre l’importo di ciascuna quota 
varia da un minimo di € 258,23 ad un massimo di € 1.549,37. 

Il Giudice determina il numero di quote sulla base della gravità del fatto, 
del grado della responsabilità dell’ente, nonché dell’attività eventualmente 
svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto, oltre che per 
prevenire la commissione di ulteriori reati; mentre l’importo della quota è 
fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente. 

 

II. Le sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive, irrogabili solo a determinate condizioni e in 
relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, sono:  
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a) l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni 
funzionali alla commissione dell’illecito; 

c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 
ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

d) l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e 
l’eventuale revoca di quelli già concessi;  

e) il divieto di pubblicizzare beni e servizi.  
 
Come per le sanzioni pecuniarie, il tipo e la durata delle sanzioni 

interdittive sono determinati dal giudice penale che conosce del processo per i 
reati commessi dalle persone fisiche, tenendo conto dei criteri di scelta 
specificati dall’art. 14 del Decreto. In ogni caso, le sanzioni interdittive hanno 
una durata minima di tre mesi e massima di due anni. 

Uno degli aspetti di maggiore interesse è che le sanzioni interdittive 
possono essere applicate all’ente sia all’esito del giudizio e, quindi, accertata la 
responsabilità dello stesso, sia in via cautelare, ovvero quando ricorrano le 
seguenti condizioni:  

1. gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’ente per 
un illecito amministrativo dipendente da reato; 

 
2. fondati e specifici elementi che facciano ritenere l’esistenza del concreto 

pericolo che vengano commessi illeciti della stessa indole di quello per 
cui si procede.  

 
 

III. La confisca 

La confisca del prezzo o del profitto del reato, anche per equivalente, è 
una sanzione che consegue obbligatoriamente alla eventuale sentenza di 
condanna, fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede.  

 

IV. La pubblicazione della sentenza 

La pubblicazione della sentenza è una sanzione che può essere disposta 
in via eventuale dal giudice quando venga applicata all’ente una sanzione 
interdittiva.  
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7. I reati presupposto. Cenni e rinvio. 
 

L’ente può essere ritenuto responsabile soltanto ove venga 
commesso uno dei reati espressamente richiamati dal d. lgs. 231/01. 

 
Le fattispecie di reato possono essere raggruppate nelle seguenti 

categorie: 
 

a) delitti contro la pubblica amministrazione e fondi pubblici  
(richiamati dagli artt. 24 e 25 del Decreto); 

b) reati informatici (art. 24-bis) 
c) delitti contro la fede pubblica (art. 25-bis);  
d) reati societari e finanziari (artt. 25-ter e 25-sexies); 
e) delitti di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-

quater); 
f) delitti contro la personalità individuale (richiamati dall’art. 25-

quinquies); 
g) delitti in materia di sicurezza sul lavoro (art. 25 -septies); 
h) delitti di riciclaggio (art. 25-octies); 
i) crimini transnazionali (L. 146/2006). 

 
 In allegato l'elenco completo dei reati contemplati. 
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CAPITOLO II 

 
Evoluzione e assetto attuale di Governance di Agecontrol S.p.A. 

 
 

1. La storia di Agecontrol S.p.A. 
 

L’Agecontrol S.p.A. è stata istituita, in conformità alle disposizioni di cui 
al combinato disposto dei regolamenti (CEE) n. 2262/84 e n. 27/85, a mezzo 
del  d.l. n. 701 del 27 ottobre 1986 (convertito con modificazioni nella l. n. 898 
del 23 dicembre 1986) in forma di società per azioni, con personalità di diritto 
pubblico e a partecipazione azionaria riservata a soggetti pubblici, per lo 
svolgimento dei controlli previsti ex lege nel settore agricolo, della silvicoltura, 
dell’allevamento animale e dell’agroalimentare. 

 
In particolare, è stata costituita a seguito delle indicazioni della 

Comunità Europea, che stabilì che gli Stati membri, produttori di olio di oliva, 
istituissero le singole agenzie dotandole di adeguate autonomia finanziaria ed 
operativa, necessarie per l’assolvimento dei compiti assegnati. 

 
Il capitale sociale, inizialmente sottoscritto anche da soggetti 

appartenenti alle organizzazioni di categoria del settore produttivo da 
sottoporre a controllo fu, con espressa disposizione normativa interna, 
trasferito nelle disponibilità dell’allora Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
(M.A.F.), dell’Azienda di Stato per gli Interventi nel Mercato Agricolo 
(A.I.M.A.), oggi Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AG.E.A.), e 
dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria (I.N.E.A.). Successivamente, con il 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, la proprietà azionaria è stata integralmente 
trasferita all’AG.E.A. la quale è, attualmente, l’Azionista Unico di Agecontrol 
S.p.A. 

 
Fino al 31 ottobre 2005, le Agenzie di controllo per l’olio di oliva, 

presenti anche in altri Paesi europei quali Grecia, Spagna e Portogallo, sono 
state finanziate dalla Commissione Europea e dai rispettivi Stati membri, in 
pari misura.  

 
Con l’adozione dei Regolamenti comunitari nn. 864 e 865 del 29 aprile 

2004, di riforma del sistema di aiuti comunitari alla produzione di olio di oliva, 
è cessato detto cofinanziamento, a partire dal 1° novembre 2005.  
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Attualmente il finanziamento di Agecontrol S.p.A. viene assicurato dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, attraverso l’utilizzo dei fondi 
stanziati nel Bilancio dello Stato, nonché dall’Agea. Lo Statuto della Società 
prevede anche la possibilità di instaurare rapporti di collaborazione al di fuori 
delle suddette linee principali di finanziamento, con altre Amministrazioni 
(Regioni, Province Autonome) oltre che con privati.  

 
In seguito alla modifica del regime di aiuti comunitari alla produzione 

dell’olio di oliva e della conseguente cessazione del relativo sistema di controlli, 
sono stati affidati ad Agecontrol nuovi incarichi, che hanno consentito alla 
Società di continuare ad esercitare il proprio ruolo in un settore, quello dei 
controlli in campo agroalimentare, nel quale vanta un’esperienza più che 
ventennale.  

 
Infatti, con la Legge 29 aprile 2005, n. 71, recante interventi urgenti nel 

settore agroalimentare, il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ha affidato ad Agecontrol “… i controlli di qualità, sia per 
l’esportazione che per il mercato interno, aventi rilevanza a livello nazionale, 
sui prodotti ortofrutticoli …”, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1148/2001.  

 
Nello stesso periodo, è stata avviata, per conto di Agea, un’intensa 

attività nei molteplici comparti di intervento in campo agroalimentare ed è 
stata sottoscritta una Convenzione-Quadro che definisce i termini del rapporto 
di collaborazione (il 25 ottobre 2005).  

 
Prima dell’inizio di ciascun esercizio, Agecontrol presenta ad Agea un 

Programma di attività corredato del relativo Bilancio previsionale. Nel 
Programma, realizzato sulla base delle richieste e delle indicazioni fornite dalle 
Amministrazioni committenti, sono elencate le attività previste e quantificati i 
costi per la realizzazione delle stesse.  
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2. Le attività di Agecontrol S.p.A. 
 

L’Agecontrol S.p.A. è l’Organismo titolare dell’esecuzione delle attività 
di controllo nel settore del commercio dei prodotti ortofrutticoli freschi ed 
agisce, per conto del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
e dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AG.E.A.), nell’ambito dei 
mercati di commercializzazione in ambito nazionale, dell’esportazione e 
dell’importazione. In particolare, Agecontrol S.p.A. effettua tali controlli con 
riferimento alle verifiche di conformità dei prodotti destinati al consumo 
alimentare, alle norme comuni di commercializzazione applicabili, secondo 
quanto disposto in materia dal Reg. (CE) n. 1148/01, come modificato dal 
Reg.(CE) n. 1580/07, nel settore degli ortofrutticoli freschi, e così come 
disposto dal d.l. n. 22 del 28 febbraio 2005, convertito con modificazioni 
nella l. n. 71 del 29 aprile 2005. 

 
Dette attività riguardano: 
 

a) controlli di conformità sul mercato interno, nonché sui prodotti destinati 
all’esportazione ed all’importazione;  

b) gestione delle comunicazioni obbligatorie (notifiche di spedizione e 
richieste di controllo) e delle domande di autorizzazione all’uso del logo 
comunitario ed all’autocontrollo;  

c) aggiornamento della Banca Nazionale Dati Operatori Ortofrutticoli, 
residente nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale – Sian. L’attività 
consiste nell’assicurare l’istruttoria di tutte le domande di 
iscrizione/aggiornamento della BNDOO pervenute nonché le informazioni 
raccolte durante l’attività ispettiva, curando la risoluzione delle anomalie 
e l’inserimento dei dati nel SIAN; 

d) gestione degli aspetti sanzionatori: la l. n. 71/2005 ha attribuito ad 
Agecontrol l’esercizio della potestà sanzionatoria nei confronti dei 
soggetti che operano in modo non conforme rispetto alle disposizioni 
normative e regolamentari. 

 
Per quanto concerne, in particolare, i controlli di qualità nel comparto dei 

prodotti ortofrutticoli freschi, essi consistono:  
 

• nell’espletamento di tutti i controlli richiesti dagli operatori del settore ai 
fini dell’importazione e dell’esportazione dei prodotti ortofrutticoli da e 
per i Paesi extracomunitari; 

• nello svolgimento di controlli sul mercato interno, effettuati presso tutti 
gli operatori commerciali della filiera che a vario titolo intervengono nella 
commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli soggetti a norme di 
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qualità (Organizzazioni di produttori, Cooperative, GDO, esercizi 
commerciali, ecc.).  
 
Vale la pena evidenziare che i controlli sull’import/export devono essere 

assicurati entro le 24-48 ore dalla richiesta (termine spesso ulteriormente 
ridotto) e che i prodotti ortofrutticoli non possono essere esportati o importati 
senza che sia stato emesso da Agecontrol il certificato di conformità previsto 
dalla norma.  

 
Inoltre, su incarico di Agea, l’Agecontrol svolge verifiche nei confronti dei 

soggetti ai quali Agea ha delegato compiti e/o servizi (controlli c.d. di “secondo 
livello”), cui si aggiungono controlli riguardanti alcune tipologie di beneficiari di 
aiuti diretti e verifiche “ex-post” ai sensi del Reg. (CE) n. 485/2008. 

 
 
Controlli di secondo livello 
 
I controlli di secondo livello riguardano i soggetti ai quali Agea ha 

delegato compiti di controllo di primo livello. Infatti, il Regolamento (CE) n. 
885/2006 prevede che il processo di delega sia accompagnato da un adeguato 
sistema di gestione e controllo che garantisca trasparenza al sistema di 
riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi nonché alla 
liquidazione dei conti del FEAGA (Fondo Europeo Agricolo di Garanzia) e del 
FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale).  

 
L’Agecontrol ha, perciò, il compito di accertare la correttezza dell’operato 

degli organismi delegati allo svolgimento di attività istruttorie e controlli di 
primo livello in vari settori. 

 
In particolare, le verifiche effettuate da Agecontrol in tale ambito sono 

volte ad accertare la rispondenza dei procedimenti messi in atto dai soggetti 
delegati rispetto a quanto concordato e sottoscritto nelle convenzioni dagli 
stessi stipulate con Agea. 

 
Tali controlli, svolti di norma nelle sole Regioni in cui non è presente 

l’Organismo Pagatore Regionale riconosciuto interessano, come detto, le 
attività svolte dai soggetti delegati. In particolare, essi riguardano:  

 
• le attività istruttorie e le verifiche di ammissibilità e di conformità, svolte 

dai Centri di Assistenza Agricola (CAA) sulle domande di aiuto 
presentate dai soggetti aventi titolo operanti nel settore agricolo ed 
agroalimentare; 
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• le verifiche di primo livello svolte da Regioni e Province autonome sulle 
domande di aiuto presentate nei settori dei Piani di Sviluppo Rurale, 
della Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti o in altri comparti; 

• le attività di controllo oggettivo di primo livello, svolte dalla SIN 
nell’ambito del regime del Pagamento Unico; 

• i controlli sulla trasformazione del tabacco, svolti dalla stessa Agecontrol 
nella campagna 2007/2008 ed attualmente affidati alla SIN. 
 
 
Altri controlli 
 
Sempre nell’ambito delle attività affidate da Agea, Agecontrol svolge 

verifiche istruttorie, contabili e tecniche, finalizzate al riscontro dell’eleggibilità 
delle spese per l’erogazione di finanziamenti ai beneficiari di aiuti comunitari in 
alcuni particolari comparti di intervento.  

 
Tenuto conto della pluralità e del rilievo nazionale dei settori interessati, 

le verifiche sono svolte sull’intero territorio nazionale, con possibilità di 
estendersi anche presso altri Stati dell’U.E. oltre che a Paesi terzi. 

 
Detti controlli, attribuiti ad Agecontrol a partire dal 2005 e recentemente 

confermati con delibera del Cd’A di Agea, interessano i beneficiari diretti delle 
misure di sostegno in comparti quali:  

 
• le azioni di informazione e di promozione dei prodotti agroalimentari nel 

mercato comunitario e nei Paesi terzi (Regg. CE nn. 1071/2005; 
94/2002; 1346/2005; 2879/2000); 

• la distribuzione, ad opera di Enti e strutture caritative, di derrate 
alimentari agli indigenti della Comunità Europea (Reg. CEE n. 3149/92); 

• i programmi triennali di miglioramento presentati dalle Organizzazioni 
del settore oleicolo e loro Unioni nazionali (Reg. CE n. 2080/2005); 

• l’utilizzo finale del burro comunitario (Reg. CE n. 1898/2005); 
• i fondi comunitari per il Tabacco (Reg. CE n. 2182/2002); 
• lo zucchero in regime di ammasso pubblico (Reg. CE n. 884/2006); 
• le varie misure eccezionali di sostegno del mercato agricolo (uova e 

pollame, ristrutturazione dell’industria dello zucchero, ecc.). 
 
 
Controlli “ex post” 
 
A partire dal 2007, il campo di attività di Agecontrol è stato 

ulteriormente ampliato a seguito dell’affidamento dei controlli “ex-post” ai 
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sensi del Reg. (CEE) n. 4045/89, successivamente sostituito dal Reg. (CE) n. 
485/2008.  

 
Detti controlli sono volti ad accertare la realtà e la regolarità delle 

operazioni che fanno parte, direttamente o indirettamente, del sistema di 
finanziamento del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 
(FEAOG-garanzia). In tale contesto, il personale ispettivo dell'Agenzia opera 
con la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria.  

 
 
Altre attività 
 
Oltre agli specifici compiti di controllo, Agecontrol collabora a vari livelli 

con diverse Autorità istituzionali, tra cui il Parlamento, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
le Regioni, l’Autorità giudiziaria, il Comando Carabinieri Politiche Agricole, 
l’Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità dei Prodotti Agroalimentari 
ed altre Istituzioni pubbliche, quali Università e Istituti di ricerca.  

 
Inoltre, promuove e sviluppa iniziative formative finalizzate ad elevare il 

livello di informazione e conoscenza delle norme, nazionali e comunitarie, di 
riferimento per il settore agroalimentare, a beneficio dei soggetti e delle 
Amministrazioni operanti nei comparti di interesse, mettendo a disposizione di 
tutti gli interessati informazioni aggiornate attraverso il proprio sito internet 
(www.agecontrol.it), nonché, ove necessario, con ulteriori strumenti di 
comunicazione. 

 
L’esperienza maturata negli anni e gli investimenti effettuati in termini di 

formazione e di aggiornamento professionale del proprio personale, 
confermano Agecontrol come Organismo di controllo e di erogazione di servizi 
di formazione di sicuro riferimento a livello agroalimentare nazionale. 
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3. L’assetto organizzativo di Agecontrol S.p.A. 
 
L’assetto statutario di Agecontrol S.p.A. è di tipo dualistico: lo Statuto 

prevede, oltre al Presidente della Società, Consiglio di Amministrazione e 
Collegio Sindacale. 

 
Per quanto riguarda, invece, la struttura organizzativa della Società, è 

stata inserita, in staff al Presidente, la Funzione di Auditing e Controllo 
Direzionale. Mentre, in staff al Direttore Generale, è stata istituita la Funzione 
di Controllo di Gestione. 

 
Le altre strutture aziendali sono: l’Area Ispettiva e le Funzioni 

Amministrativa, Risorse Umane, Sistemi Informativi e Legale. 
 
Quanto all’assetto territoriale di Agecontrol S.p.A., la Società ha proprie 

Sedi Operative dislocate su gran parte del territorio nazionale, per il più 
efficace svolgimento delle funzioni ispettive, con particolare riferimento ai 
controlli nel settore ortofrutta. 

 
La sede legale della Società è a Roma (in Via Paolo Bentivoglio n. 41), 

presso cui opera anche un significativo nucleo di ispettori. Sono, inoltre, 
presenti 26 sedi operative dislocate su tutto il territorio nazionale, isole 
comprese. 

 
La necessità di estendere il presidio territoriale, inizialmente presente nel 

Centro-Sud, si è concretizzata all’inizio del 2006 quando, a seguito 
dell’emanazione della Legge 71/2005, che ha affidato ad Agecontrol i controlli 
di qualità di rilevanza nazionale nel settore della commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli freschi, si è reso indifferibile costituire presenze stabili 
anche nelle Regioni del Nord. 

 
Come detto, le Sedi Operative Agecontrol sono presenti in quasi tutte le 

Regioni e, in particolare, in: 
 
Calabria (2); 
Campania (1); 
Emilia Romagna (3); 
Friuli Venezia Giulia (1); 
Lazio (3); 
Liguria (2); 
Lombardia (1); 
Marche (1); 
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Molise (1); 
Piemonte (1); 
Puglia (2); 
Sardegna (1); 
Sicilia (3); 
Toscana (1); 
Trentino Alto Adige (2); 
Umbria (1); 
Veneto (2). 
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CAPITOLO III 

 
Elementi caratterizzanti il modello di organizzazione, gestione e 

controllo di Agecontrol S.p.A. 
 

 
1. Aspetti di carattere generale. Il processo di adeguamento del 

modello di organizzazione, gestione e controllo di Agecontrol 
S.p.A. 

 
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha provveduto in data 17 

novembre 2008 all’adozione del presente “Modello 231”, apportando alcune 
modifiche ed integrazioni a quello originariamente approvato dallo stesso 
organo il 27 luglio 2006.Ciò a seguito di un processo di verifica  della 
funzionalità del medesimo “Modello 231” nel corso dei primi anni di 
applicazione e coerentemente a quanto espressamente richiesto circa la 
necessità di mantenere aggiornato il “Modello 231”, sia rispetto ad elementi 
esogeni intervenuti (adeguamento delle disposizioni normative, prescrizioni 
emergenti da pronunce giurisprudenziali, ecc.), sia rispetto ad evoluzioni 
fisiologiche della struttura organizzativa, operativa e di controllo adottata.  
 
Con riferimento a questi stessi motivi come a seguito di significative violazioni 
delle prescrizioni del “Modello 231”, il Cd'A si riserva peraltro di procedere ad 
eventuali ulteriori modifiche e integrazioni, che si rendessero necessarie. 

 
Il “Modello 231” è stato predisposto sulla base delle linee guida Confindustria, 
che si inseriscono nell’ambito di un più articolato sistema di controllo interno e 
di corporate governance, già diffusi in Società.  
 
Il sistema di controllo interno, che è il processo presidiato dal Consiglio di 
Amministrazione, dal management e dagli altri membri della struttura 
aziendale, per fornire una ragionevole certezza in merito al conseguimento dei 
seguenti obiettivi: 

• efficacia ed efficienza delle attività operative 
• affidabilità delle informazioni e del reporting economico/finanziario 
• conformità alle leggi e ai regolamenti 
• salvaguardia del patrimonio aziendale 

si qualifica con principi generali, il cui campo di applicazione si estende con 
continuità lungo i diversi livelli organizzativi (Funzione, Servizio, Unità 
Operativa). 

 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 23  

Nell’ambito dei principi fondanti il sistema di controllo interno, 
particolare cura è stata data dal management della Società alla definizione 
dell’Ambiente di controllo, in relazione al quale le responsabilità devono essere 
definite e debitamente distribuite, evitando sovrapposizioni funzionali o 
allocazioni operative che concentrino le attività critiche su un unico soggetto; 
alla Valutazione dei rischi, in relazione alla quale devono essere individuati i 
rischi connessi al raggiungimento degli obiettivi, prevedendone periodicamente 
un adeguato monitoraggio ed aggiornamento; all’Attività di controllo, in 
relazione alla quale è stata istituita una Funzione di Internal Audit; alle attività 
di Informazione e Comunicazione, in relazione alle quali deve essere previsto 
un adeguato sistema di indicatori per processo/attività ed un relativo flusso 
periodico di reporting verso il management; al Monitoraggio, in relazione al 
quale viene esercitata una attività di supervisione continua per consentire 
valutazioni periodiche ed il costante adeguamento. 
 

Secondo la disciplina del d.lgs. 231/2001, la responsabilità è ascritta sul 
presupposto fondamentale che il reato sia riconducibile non soltanto a questo o 
a quel membro dell’organizzazione ma all’ente nel suo complesso. 
 

Per questa ragione, detta responsabilità non ha luogo quando l’ente 
dimostra di avere adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, 
di gestione e controllo che siano idonei a prevenire, secondo la lettera della 
legge, “reati della stessa specie di quello verificatosi” (artt. 6 e 7 del d.lgs. 
231/2001). 
 

Al fine di realizzare un compiuto adeguamento alle prescrizioni del 
decreto n. 231, Agecontrol S.p.A. ha quindi attivato tutte le iniziative 
necessarie a rendere l’organizzazione impermeabile alle conseguenze connesse 
alla commissione di un reato. 
 

In questa prospettiva, le attività compiute (e quelle tuttora in essere) 
dalla Società sono improntate alla idea della “specificità”, puntando alla 
elaborazione di misure preventive sempre corrispondenti alle caratteristiche 
concrete della Società medesima.  
 

In breve, si può dire che l’aggiornamento ‘nel segno della prevenzione’ 
della struttura organizzativa di Agecontrol S.p.A. si ispira anzitutto a due criteri 
generali: 

 
• idoneità, intesa come attitudine delle misure preventive a minimizzare il 

rischio di commissione di reati in seno alla Società; 
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• adeguatezza delle misure preventive alle specificità della Società, in 
modo che il modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
d.lgs. 231/2001 sia una sorta di ‘abito su misura’ e non una ‘camicia di 
forza’ imposta dall’alto.  
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2. La mappatura delle aree a rischio reato 
 

È stato quindi intrapreso un intenso lavoro di adeguamento della 
struttura di Agecontrol S.p.A. alle disposizioni del decreto 231. 
 

Secondo l’art. 6, comma 2, d. lgs. 231/01, un virtuoso percorso di 
costruzione del modello di organizzazione, gestione e controllo deve in primo 
luogo comprendere la individuazione delle attività nel cui ambito possono 
essere commessi reati. 
 

Infatti, solo un’attenta ed analitica ricognizione degli astratti rischi di 
commissione di reati consente di elaborare le migliori risposte, in chiave di 
prevenzione, sul piano organizzativo e procedimentale. 
 

Peraltro, nello svolgimento delle attività di “mappatura del rischio” non si 
può prescindere dal considerare come si atteggino nella specifica realtà della 
Società quei dati che il d.lgs. 231/2001 ha assunto quale contenuto dei diversi 
criteri di imputazione della responsabilità. 

 
Per questa ragione, il rischio di commissione di illeciti penali è stato, in 

via generale, circoscritto combinando le attività di Agecontrol S.p.A. con i 
criteri di imputazione disciplinati dal d.lgs. 231/2001. Sotto questo profilo, 
particolare rilievo ha assunto quanto stabilito dall’art. 5 del decreto medesimo, 
che parla di “interesse o vantaggio”.  
 

Sebbene si ritenga che una corretta interpretazione del dettato 
normativo debba far concludere nel senso che solo l’interesse dell’ente è 
criterio stabile e decisivo di imputazione, nondimeno si è operato considerando 
anche connessioni più ampie che potrebbero discendere dalla formula 
impiegata dal legislatore; ad esempio assumendo che possano avere rilievo 
anche quelle ipotesi in cui si configuri una mera ricaduta a vantaggio per 
l’organizzazione, secondo un indirizzo, comunque in costante evoluzione, al 
quale sembra talvolta orientata la giurisprudenza. 

 
Quanto all’interesse in senso stretto, è parso indispensabile guardare sia 

a quello specifico della Società, quale si ricava dall’atto costitutivo, sia a quelli 
che si aggregano normalmente al primo, secondo la fisiologia caratteristica 
delle organizzazioni. Infine, occorre tenere presente anche i contenuti che 
concretamente tali interessi possono assumere nella realtà dell’organizzazione. 
 

Ciò posto, e proprio al fine di garantire che la ricognizione del rischio-
reato soddisfacesse i criteri di concretezza e specificità, la inventariazione degli 
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ambiti aziendali astrattamente vulnerabili è stata realizzata mediante un 
procedimento a più fasi: 
 

• in un primo momento, infatti, si è esaminata la normativa, comunitaria e 
nazionale, che si riferisce ai settori principali di attività della Società; 

 
• successivamente, è stata considerata la documentazione interna della 

Società, con particolare riguardo a: statuto, funzionigramma, 
organigramma e Manuale operativo, nel quale risultano formalizzate le 
procedure operative della Società; 

 
• infine, nell’ottica di arricchire la base di informazioni esistente e cogliere 

aspetti concreti peculiari delle attività operative, si è proceduto ad una 
serie di interviste, mediante la presentazione di questionari a soggetti 
sia di sede che degli uffici periferici previamente individuati e selezionati, 
con criteri di rilevanza, in relazione alle responsabilità ricoperte e agli 
ambiti di operatività, che hanno coinvolto le diverse strutture della 
Società, sia quelle responsabili dei processi tipici sia quelle responsabili 
dei processi di carattere strumentale. 

 
Lo svolgimento di queste fasi ha consentito di elaborare una perfetta 

sintesi tra documentazione (maggiormente indiziata a riflettere situazioni 
formali) ed esperienza (più orientata all’emersione di situazioni di fatto), 
permettendo altresì di portare ad evidenza alcuni sviluppi di carattere 
organizzativo e procedimentale talmente recenti da non essere suscettibili al 
momento di una compiuta formalizzazione. 
 

Complessivamente, è emersa l’opportunità di dirigere gli sforzi di 
adeguamento della struttura organizzativa nel senso della prevenzione dei 
delitti contro la pubblica amministrazione; dei delitti che realizzano aggressioni 
di fondi pubblici; dei reati societari, nonché della fattispecie di omicidio e 
lesioni colposi commesse in violazione di norma antinfortunistiche. 

 
Gli importanti risultati acquisiti in relazione alle attività di ogni Direzione 

esaminata sono stati poi confrontati ed incrociati, in questo modo ottenendo 
una visura complessiva, nella quale i vari rischi di commissione di reati 
astrattamente ipotizzabili sono riferiti a vere e proprie macroattività, il cui 
svolgimento cioè attraversa diverse aree /funzioni aziendali nell'esecuzione di 
uno o più processi aziendali. 
 
Le Macro Attività sensibili rilevate sono: 
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1. Negoziazione e stipulazione di contratti/convenzioni con enti della 
Pubblica Amministrazione; 

2. Gestione delle comunicazioni relative agli esiti dell’attività ispettiva nei 
confronti di enti della Pubblica Amministrazione;  

3. Esecuzione dei controlli da parte di ispettori Agecontrol e di funzionari 
U.E.; 

4. Predisposizione di denunce o segnalazioni legate a controlli ispettivi; 
5. Gestione e aggiornamento della Banca nazionale dati operatori 

ortofrutticoli; 
6. Gestione degli adempimenti richiesti dalle Autorità pubbliche in merito a 

verifiche ed attività ispettive; 
7. Gestione dei programmi informatici per lo scambio di dati ed 

informazioni con enti pubblici (verbali di controllo predisposti su 
programmi informatici SIAN) e gestione password per accesso a sistemi 
di scambio dati con enti pubblici; 

8. Gestione: degli adempimenti previdenziali e contributivi e dei relativi 
accertamenti/ispezioni; degli adempimenti fiscali e tributari; degli 
adempimenti relativi all'assunzione di personale appartenente a 
categorie protette o la cui assunzione è agevolata, nonché degli 
adempimenti amministrativi; 

9. Definizione e gestione delle iniziative per assicurare igiene e prevenzione 
degli infortuni; 

10. Gestione dei contenziosi giudiziari e stragiudiziali; 
11. Gestione degli adempimenti inerenti la potestà sanzionatoria delegata; 
12. Gestione e percezione di erogazioni pubbliche; 
13. Predisposizione e redazione del bilancio e adempimenti collegati, nonché 

gestione dei rapporti sociali. 
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3. Analisi dei processi provvista 
 
 

Ai fini di un efficace impianto di misure preventive, la Società, oltre alla 
individuazione degli ambiti aziendali maggiormente sensibili, ha intrapreso 
altresì lo svolgimento di un fondamentale passaggio intermedio, preordinato ad 
isolare e circoscrivere i punti di astratta vulnerabilità della struttura 
organizzativa (c.d. gap Analysis). 
 

Detta verifica ha riguardato anzitutto i processi-provvista, che sono stati 
analizzati alla luce di tre criteri fondamentali: 
 

• tracciabilità, intesa come rispondenza alla fondamentale esigenza 
secondo la quale per ogni operazione deve sussistere un adeguato 
supporto documentale che faciliti i controlli, fornendo adeguata 
evidenza; 

 
• segregazione, intesa come rispondenza alla fondamentale esigenza 

secondo cui occorre garantire, nello strutturare le procedure aziendali, la 
separazione tra fasi di autorizzazione, esecuzione, contabilizzazione e 
controllo; 

 
• documentazione del controllo, inteso come rispondenza alla esigenza 

secondo la quale l’effettuazione dei controlli deve essere sempre 
documentata e potenzialmente “ripercorribile”. 

 
In ossequio ai più evoluti sistemi di controllo interno, l’indagine sui 

predetti processi è stata effettuata anche con riferimento ai seguenti ulteriori 
principi: 
 

• sistema di procedure scritte; 
 

• accessi riservati a informazione e a dati; 
 

• sistema di deleghe; 
 

• livelli autorizzativi interni definiti e comunicati; 
 

• esistenza, applicazione e diffusione del codice etico. 
 

In particolare, sono stati esaminati i seguenti processi-provvista: 
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a) gestione pagamenti, carte ricaricabili e anticipazioni di cassa; 
 

b) acquisto e gestione di beni mobili; 
 

c) gestione (assegnazione) dei beni immobili; 
 

d) selezione e assunzione del personale; 
 

e) donazioni; 
 

f) omaggi/spese di rappresentanza; 
 

g) rimborsi spese; 
 

h) acquisto servizi legali e consulenze; 
 

i) annullamento crediti; 
 

j) gestione hardware e software della Pubblica Amministrazione; 
 

k) richiesta e utilizzo finanziamenti. 
 

Per ciascuno di detti processi è stata analizzata la documentazione 
disponibile e svolta una indagine, mediante interviste con i “process owners” e 
con le risorse maggiormente coinvolte nelle attività operative, tesa a ricercare i 
punti di controllo chiave rispetto ai principi sopra riportati. 
 

Il risultato del processo di analisi è raccolto in documenti conservati 
presso l’unità organizzativa Sviluppo Organizzativo della Società. 
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4. Sistema disciplinare e codice etico di Agecontrol S.p.A. 

 
L’Agecontrol S.p.A. ha recentemente aggiornato il proprio “Codice Etico” 

con le integrazioni che si sono rese necessarie per renderlo strumento idoneo a 
rappresentare la base utile ai fini del sistema di prevenzione dei reati. 
L’approvazione definitiva del Codice etico, secondo la versione attualmente 
vigente, che è inserita in Allegato II, risale alla seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 29 luglio 2008. 
 

È importante considerare come, essendo definito quale elemento 
indispensabile del modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al 
d.lgs. 231/2001, il Codice etico è stato formalmente incorporato nel “Modello 
231” di prevenzione dei reati. Sotto questo profilo si chiarisce in particolare che 
la Società  opera nel quadro e nel rispetto delle misure e degli strumenti 
organizzativi (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.) facenti parte del 
modello di cui ha deciso di dotarsi a seguito della emanazione del d. lgs. 
231/2001. 

 
È bene anche tener presente che il Codice ha portata generale e 

obbligatoria: da un lato, infatti, esso si riferisce a tutto il personale (e non 
solo) della Società; dall’altro le disposizioni in esso contenute hanno carattere 
vincolante, comportando la violazione delle disposizioni del Codice Etico e del 
“Modello 231” l’applicazione di sanzioni disciplinari a carico del trasgressore.  
 

Dal punto di vista dei principi generali, secondo il Codice etico le azioni, 
le operazioni, le negoziazioni compiute per conto di Agecontrol S.p.A. ed in 
genere i comportamenti posti in essere dai dipendenti e dai collaboratori, nello 
svolgimento dell'attività lavorativa, sono ispirati alla massima correttezza dal 
punto di vista della gestione, alla completezza e trasparenza delle informazioni, 
alla legittimità formale e sostanziale ed alla chiarezza e veridicità nei riscontri 
contabili. Sempre in via generale, viene anche sottolineato che i componenti 
degli organi statutari, i dipendenti e i collaboratori, nell’espletamento dei propri 
compiti, antepongono il rispetto della legge e perseguono unicamente la tutela 
degli interessi di Agecontrol S.p.A.  

 
L’osservanza delle norme contenute nel Codice è considerata parte 

essenziale delle obbligazioni contrattuali previste per i dipendenti della Società, 
ai sensi dell’articolo 2104 del codice civile, nonché per i collaboratori non 
subordinati della stessa. 
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Oltre alle responsabilità penali e/o amministrative che discendono, per i 
dipendenti e/o collaboratori che esercitano funzioni pubblicistiche, dalla 
violazione dei doveri e/o dall’abuso dei poteri inerenti alle funzioni medesime, 
si stabilisce che la trasgressione delle suddette norme costituisce 
inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro o dal rapporto 
di collaborazione e/o illecito disciplinare con ogni conseguenza di legge, anche 
in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro. 
 

Di conseguenza, il Direttore Generale o il Presidente, ove necessario, 
irroga, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle 
rispettive violazioni del Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
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5.  La comunicazione del “Modello 231” ai dipendenti e le sessioni 
formative: i Workshop sull’adeguamento di Agecontrol S.p.A. alle 
prescrizioni del d. lgs. 231/2001 
 
Il “Modello 231” di Agecontrol S.p.A., adottato il 27 luglio 2006 e 

aggiornato con la presente versione, è comunicato ai dipendenti di Agecontrol 
S.p.A., anche tramite la pubblicazione nella rete intranet della Società, per 
garantire l’efficace attuazione del “Modello 231” stesso. 

 
Allo scopo di diffondere i contenuti del “Modello 231” a tutti i dipendenti 

della Società, Agecontrol S.p.A. ha organizzato una serie di incontri con il 
personale (tenuti nelle seguenti date: 23 giugno 2008, 4 luglio 2008, 11 luglio 
2008 e 2 ottobre 2008) per approfondire i profili rilevanti della disciplina in 
materia di responsabilità da reato dell’ente. 

 
Lo scopo degli incontri formativi, cui hanno partecipato tutti i dipendenti 

della sede centrale e i responsabili degli uffici operativi, è stato quello di 
trasmettere ai dipendenti i contenuti della disciplina prevista dal d. lgs. 
231/2001, con particolare attenzione al rapporto esistente tra la corretta 
organizzazione e la prevenzione dei reati, anche attraverso l’illustrazione dei 
contenuti del “Modello 231” di Agecontrol S.p.A. 

 
Particolare cura è stata altresì riservata all’approfondimento dei 

contenuti delle sanzioni che possono essere applicate alla Società da un giudice 
penale nel corso di un procedimento penale per un illecito da reato dell’ente e, 
perciò, ai rischi ricollegabili ad una scorretta organizzazione aziendale. 

 
In particolare, l’approccio formativo non è stato di carattere 

squisitamente teorico ma, al contrario, ha avuto ad oggetto tematiche di 
grande rilevanza pratica, anche attraverso l’analisi di concreti esempi 
giurisprudenziali in relazione a determinate fattispecie di reato inserite nel 
catalogo legislativo. 

 
Al fine di estendere il programma comunicativo e formativo all’universo 

dei dipendenti della Società dislocati presso gli uffici periferici, nelle more di 
effettuare incontri analoghi a quelli sopra riportati effettuati presso la sede, si è 
scelta la modalità di “formare” i responsabili degli uffici operativi e demandare 
loro il compito di trasmettere i contenuti delle sessioni. Prioritariamente 
all’esecuzione di tali corsi periferici, i dipendenti delle sedi locali hanno ricevuto 
tutto il materiale didattico sviluppato per i corsi della Sede centrale. 
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Il materiale didattico sviluppato è disponibile per tutti nella rete intranet 
aziendale. 

 
Ampia è stata la partecipazione del personale Agecontrol S.p.A. a tutte 

le iniziative formative. 
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CAPITOLO IV 

L’Organismo di Vigilanza di Agecontrol S.p.A. 
 

 
 

1. La costituzione dell’Organismo di Vigilanza 
 
A completamento del sistema di prevenzione dei reati innestato con il 

modello di organizzazione, gestione e controllo, il Consiglio di Amministrazione 
di Agecontrol S.p.A. ha effettuato una scelta a favore dell’istituzione di un 
Organismo di Vigilanza di tipo collegiale, che possa garantirne l’efficacia 
operativa. Ad esso è demandato il compito di sorvegliare sul funzionamento e 
l’osservanza del modello “preventivo” e di curarne l’aggiornamento [art. 6, co. 
1, lett. b) d. lgs. 231/2001]. 

 
Si tratta di un “organismo dell’ente”, da intendere come riferibile al 

medesimo con continuità, cui sono garantite la necessaria indipendenza, 
autonomia, professionalità e continuità di azione. 

 
Quanto, in particolare, alla sua composizione, l’Organismo di Vigilanza è 

composto da tre membri, di cui uno interno e due esterni, in ossequio alla 
logica dei contrappesi e a favore della sua piena indipendenza.  

 
I componenti dell’Organismo di Vigilanza saranno nominati con delibera 

del Consiglio di Amministrazione, che valuterà contestualmente anche 
l’opportunità di dotare il medesimo Organismo di Vigilanza di una Segreteria di 
Supporto. 
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2. L’autonomia finanziaria dell’Organismo di Vigilanza 
 

All’Organismo di Vigilanza debbono essere garantite l’autonomia 
finanziaria e funzionale, oltre all’indipendenza. 

 
Quanto all’autonomia finanziaria, è importante che all’Organismo venga 

riconosciuta la gestione di fondi adeguati in rapporto all’ampiezza delle funzioni 
svolte e alla complessità dell’organizzazione dell’ente. L’autonomia finanziaria 
può dirsi tanto più garantita quanto più le relative decisioni dell’Organismo 
siano sottratte a meccanismi autorizzatori dell’organo di gestione. 

 
All’Organismo è riconosciuta autonomia di spesa, che il Consiglio di 

Amministrazione accorderà sulla base di un preventivo annuale o pluriennale 
proposto dall’Organismo stesso. In ogni caso, l’Organismo potrà esercitare una 
autonoma facoltà di spesa in presenza di situazioni eccezionali o urgenti, che 
saranno oggetto di successiva relazione ai vertici societari. 
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3. L’autonomia funzionale e le specifiche funzioni dell’Organismo. 
Gli obblighi del medesimo. Gli uffici strumentali dell’Organismo 
 
Quanto all’autonomia funzionale, è rilevante che sia predeterminata la 

durata della funzione, tenendo presente che quanto più lunga è la carica tanto 
più indipendente è la funzione. Potrebbe costituire una particolare garanzia di 
indipendenza una durata che superi quella dell’organo dirigente. Tale aspetto 
sarà definito con delibera del Consiglio di Amministrazione contestualmente 
alla nomina dei componenti dell'Organismo di Vigilanza. 

  
Le funzioni che il legislatore assegna all’Organismo di Vigilanza 

attengono, più in generale, al controllo sul sistema di prevenzione adottato 
dalla Società in attuazione del decreto 231. 

 
Il legislatore attribuisce a detto Organismo le seguenti funzioni: 
 

a) vigilanza sul funzionamento del modello preventivo; 
b) vigilanza sull’osservanza del medesimo modello; 
c) cura dell’aggiornamento del modello di organizzazione 

aziendale. 
 
L’efficace attuazione del modello di organizzazione, gestione e controllo 

richiede il costante aggiornamento dello stesso ogni qual volta emergano 
ragioni che giustifichino le modifiche. Dette ragioni possono risiedere in 
significative violazioni o elusioni delle prescrizioni del modello, tali da renderne 
evidente l’inadeguatezza a fini preventivi, ovvero in mutamenti 
dell’organizzazione, o delle attività svolte dall’ente oppure del quadro 
normativo di riferimento. 

 
Tutti i componenti dell’Organismo, nonché tutti i soggetti dei quali 

l’Organismo si avvalga, a qualsiasi titolo, sono tenuti all’obbligo di riservatezza 
in ordine alle informazioni delle quali siano venuti a conoscenza nell’esercizio 
delle loro attività di sorveglianza. 

 
In ogni caso, ogni informazione in possesso dei membri dell’Organismo 

deve essere trattata in conformità alla legislazione vigente in materia ed, in 
particolare, al d.lgs. n. 196/2003 (“codice in materia di protezione dei dati 
personali”). 

 
L’Organismo, per poter efficacemente operare, può essere dotato di 

adeguati “uffici strumentali” che garantiscano l’efficienza delle sue iniziative e 
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dei suoi controlli. Nulla però toglie che, pur nella sua autonomia, l’Organismo si 
avvalga anche di uffici strumentali che già operino presso l’ente. 

 
Quel che rileva è che l’Organismo di Vigilanza sia munito di un’effettiva 

indipendenza, dovendosi coerentemente congegnare il suo rapporto con 
l’ufficio strumentale. In altri termini all’ufficio strumentale deve essere 
garantita una posizione che sia davvero in sintonia con quella propria 
dell’Organismo di Vigilanza. Ove l’Organismo di Vigilanza dia indicazioni 
all’ufficio strumentale interno, in armonia con i poteri riferiti dalla legge 
all’Organismo medesimo, l’ufficio strumentale dovrà garantire l’esecuzione 
delle direttive impartite a scopo di controllo. 

 
L’Organismo di Vigilanza, in sintonia con la sua funzione, deve essere 

posto in condizione di poter, direttamente o tramite gli uffici strumentali, 
assumere (e deve ricevere tempestivamente) tutte le necessarie informazioni 
prendendo le consequenziali iniziative in un momento in cui è ancora possibile 
intervenire, pienamente assicurando la reale efficacia dei modelli dell’ente volti 
a prevenire rischi da reato. 
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4. I poteri dell’Organismo 
 
Il legislatore fa espresso riferimento agli “autonomi poteri di iniziativa e 

di controllo” che devono essere attribuiti all’Organismo di Vigilanza. Poiché 
detti poteri siano davvero efficaci, in relazione all’intera struttura dell’ente, 
occorre che all’Organismo di Vigilanza vengano riconosciuti poteri che siano 
assimilabili per la loro importanza, anche se non per i loro contenuti, in qualche 
modo a quelli di vertice nella struttura medesima, dovendosi trovare 
l’Organismo medesimo in posizione apicale. 

 
Ciò che maggiormente conta è che venga garantita l’indipendenza 

dell’Organismo, non attribuendogli compiti operativi o poteri decisionali in 
ordine allo svolgimento delle attività di gestione dell’ente, oltre che 
preservando l’autonomia dell’iniziativa di controllo da ogni forma 
d’interferenza. 

 
Ampia risulta la rosa dei poteri che vanno garantiti all’Organismo, 

affinché possa efficacemente e costantemente sorvegliare sul funzionamento 
del complesso sistema di prevenzione. 

 
L’Organismo deve: 
 

• poter definire le sue forme di funzionamento per garantire la propria 
effettiva indipendenza; 
 

• poter rapportarsi in posizione indipendente anche con i vertici dell’ente, 
senza vincoli di subordinazione gerarchica che possano condizionarne 
l’autonomia di giudizio; 
 

• essere dotato di poteri di richiesta ed acquisizione di informazioni da e 
verso ogni livello e settore dell’ente, anche senza preventiva 
autorizzazione dell’organo dirigente; 
 

• avere accesso a tutti i documenti riguardanti i modelli organizzativi 
dell’ente, senza necessità di previa autorizzazione dell’organo dirigente; 
 

• nel quadro di un organigramma di azione definito dal vertice dell’ente, 
l’Organismo può svolgere attività di verifica, anche senza alcun 
preavviso, per controllare l’effettivo grado di applicazione del modello, 
redigendo altresì un verbale all’esito di ogni verifica il cui contenuto è 
riportato in apposito libro e comunicato attraverso periodici reports 
scritti agli altri organi sociali. Nei reports periodici, trasmessi con 
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cadenza regolare al Presidente (ed eventualmente ad altri vertici 
aziendali), dovranno altresì essere inseriti i risultati relativi a tutte le 
attività di controllo svolte dall’Organismo di Vigilanza; 
 

• poter ricevere periodicamente informazioni dai soggetti responsabili 
dell’applicazione del modello preventivo individuati nei diversi settori; 
 

• poter verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio reato al 
fine di verificarne l’adeguatezza in rapporto ai mutamenti dell’attività o 
della struttura aziendale o della normativa di riferimento; 
 

• coordinarsi con le altre funzioni aziendali, anche attraverso apposite 
riunioni, ove lo ritenga opportuno ai fini di un più efficace svolgimento 
della propria attività di sorveglianza; 
 

• poter costituire un serio riferimento sia per i dipendenti dell’ente, sia per 
i soggetti esterni, che ad esso vogliano rivolgersi per segnalare 
significative violazioni della modellistica preventiva, con garanzia di 
riservatezza; 
 

• poter segnalare (ai vertici dell’azienda) le ipotesi di violazione del 
modello e controllare effettività ed efficacia del sistema disciplinare. 
 
 
Le concrete modalità di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, sul 

presupposto dei predetti poteri, saranno stabilite dall’Organismo medesimo e 
poi sottoposte all’attenzione del Consiglio di Amministrazione per ogni sua utile 
valutazione al proposito. 
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5. I flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Posta la rilevante posizione dell’Organismo di Vigilanza nella Società, 

esso risponde della propria attività all’organo amministrativo. 
 
Dovranno essere definite le modalità dei flussi informativi relativi 

all’applicazione della modellistica preventiva da instaurare tra l’Organismo 
medesimo e i vertici della Società. 

 
Per quanto riguarda, in particolare, i flussi informativi diretti 

all’Organismo di Vigilanza, trattandosi di informazioni strumentali all’attività di 
vigilanza sull’efficacia e sull’applicazione del modello preventivo, l’obbligo di 
fornire informazioni avrà ad oggetto: 

 
a. le risultanze periodiche dell’attività di controllo dalle stesse posta 

in essere per dare attuazione ai modelli (report riepilogativi 
dell’attività svolta, attività di monitoraggio, indici consuntivi, 
ecc.); 

 
b. le anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle informazioni 

disponibili (un fatto non rilevante se singolarmente considerato, 
potrebbe assumere diversa valutazione in presenza di ripetitività o 
estensione dell’area di accadimento). 

 
Nella specie le informazioni potranno riguardare, ad esempio: 
 

•  le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti 
pubblici; 

 
•  le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti 

nei confronti dei quali la Magistratura procede per i reati previsti dalla 
richiamata normativa; 

 
•  i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o 

da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, 
anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al d. lgs. n. 231/2001; 

•  le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano 
responsabilità per le ipotesi di reato di cui al d. lgs. n. 231/2001; 

 
•  le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del 

modello organizzativo, con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e 
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delle eventuali sanzioni irrogate ovvero dei provvedimenti di 
archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

 
•  i prospetti riepilogativi degli appalti affidati a seguito di gare a livello 

nazionale e europeo, ovvero a trattativa privata; 
 
•  le notizie relative a commesse attribuite da enti pubblici o soggetti che 

svolgano funzioni di pubblica utilità. 
 

 
L’obbligo di informazione dovrà essere esteso anche ai dipendenti che 

vengano in possesso di notizie relative alla commissione dei reati nello 
svolgimento delle attività sociali. 
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6. Sul regolamento dell’Organismo 
 
Il Consiglio di Amministrazione, all’atto della nomina dell’Organismo di 

Vigilanza, oltre alla durata dell’incarico prevederà le condizioni per l’eventuale 
rinnovo, nonché le modalità di revoca e le cause di decadenza dall’incarico dei 
componenti dell’Organismo. 

 
In ogni caso, a garanzia dell’autonomia dell’Organismo di Vigilanza, può 

essere affidata al medesimo la definizione delle regole che disciplinino il suo 
concreto funzionamento elaborando un proprio regolamento. 

 
Sarà allora l’Organismo che, nel proprio regolamento, individuerà precise 

norme in ordine al proprio concreto funzionamento e, in particolare, indicherà: 
 

• una regolare cadenza delle proprie riunioni (mensile, trimestrale, 
semestrale, etc.), prevedendo anche la possibilità di riunirsi ogni volta 
che lo ritenga opportuno; 
 

• le modalità della propria convocazione (con atto formalizzato trasmesso 
in forma documentata); 
 

• le modalità di assunzione delle proprie delibere (all’unanimità o a 
maggioranza); 
 

• le modalità di verbalizzazione delle proprie riunioni (con apposito verbale 
redatto e archiviato); 
 

• regole relative ad eventuali specifiche mansioni affidate ai singoli 
componenti; 
 

• regole per la gestione e la conservazione delle informazioni acquisite 
nell’esercizio dell’incarico (predisposizione di apposito archivio riservato) 
e stabilirà quant’altro possa in definitiva rendere più efficace la concreta 
attività di sorveglianza sulla modellistica preventiva. 
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ALLEGATO I 

 
 

Reati richiamati dal d. lgs. 231/2001 
 
 
 

Segue il catalogo dei reati in relazione ai quali il d. lgs. 231/2001 prevede la 
responsabilità dell’ente: 
 
 
Reati contro la P.A. e fondi pubblici 
Reati contro l’Amministrazione della giustizia 
Articoli 24 e 25 D. Lgs. 231/2001 
Articolo 10 L. n. 146/2006 
 
 
Articolo 316 bis codice penale 
Malversazione a danno dello Stato 
 
[I]. Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo 
Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni 
o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere 
od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette 
finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 
 
 
Articolo 316 ter codice penale 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 
 
[I]. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640 bis, chiunque 
mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 
attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, 
consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui 
agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 
o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni.  
[II]. Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3999,96 
euro si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro da 5.164 euro a 25.822 euro. Tale sanzione non può 
comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 
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Articolo 640, comma 2, n. 1, codice penale 
Truffa aggravata a danno dello Stato 
 
[I]. Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o 
ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni e con la multa da 51 euro a 1.032 euro.  
[II]. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro 
a 1.549 euro: 
1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di altro ente pubblico o col 
pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare. 
 
 
Articolo 640 bis codice penale 
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 
 
[I]. La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d'ufficio se il fatto 
di cui all'articolo 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero 
altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da 
parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 
 
 
Articolo 640 ter codice penale 
Frode informatica 
 
[I]. Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o 
telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 
altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 
51 euro a 1.032 euro.  
[II]. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro 
a 1.549 euro se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del 
secondo comma dell’articolo 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso 
della qualità di operatore del sistema.  
[III]. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra 
taluna delle circostanze di cui al secondo comma o un’altra circostanza 
aggravante. 
 
 
Articolo 317 codice penale 
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Concussione 
 
[I]. Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che, abusando 
della sua qualità o dei suoi poteri, costringe o induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità, è punito 
con la reclusione da quattro a dodici anni. 
 
 
Articolo 318 codice penale 
Corruzione per un atto d’ufficio 
 
[I]. Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé 
o per un terzo, in denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, 
o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.  
[II]. Se il pubblico ufficiale riceve la retribuzione per un atto d’ufficio da lui già 
compiuto, la pena è della reclusione fino ad un anno. 
 
 
Articolo 319 codice penale 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 
 
[I]. Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 
atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra 
utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da due a cinque 
anni. 
 
 
Articolo 319 ter codice penale 
Corruzione in atti giudiziari 
 
[I]. Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o 
danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si 
applica la pena della reclusione da tre a otto anni.  
[II]. Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non 
superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da quattro a dodici anni; se 
deriva l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o 
all’ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti anni. 
 
 
Articolo 320 codice penale 
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
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[I]. Le disposizioni dell’articolo 319 si applicano anche all’incaricato di un 
pubblico servizio; quelle di cui all’articolo 318 si applicano anche alla persona 
incaricata di un pubblico servizio, qualora rivesta la qualità di pubblico 
impiegato.  
[II]. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo. 
 
 
Articolo 321 codice penale 
Pene per il corruttore 
 
[I]. Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, 
nell’articolo 319-bis, nell’articolo 319-ter, e nell’articolo 320 in relazione alle 
suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette 
al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro od altra 
utilità. 
 
 
Articolo 322 codice penale 
Istigazione alla corruzione 
 
[I]. Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico 
ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di 
pubblico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio, soggiace, 
qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo 
comma dell'articolo 318, ridotta di un terzo.  
[II]. Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un 
incaricato di un pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo 
ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, 
qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 
319, ridotta di un terzo.  
[III]. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o 
all’incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato 
che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un 
privato per le finalità indicate dall'articolo 318. 
[IV]. La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o 
all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di 
denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall’articolo 
319. 
 
 
Articolo 322 bis codice penale 
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Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli 
organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 
Stati esteri. 
 
[I]. Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto 
comma, si applicano anche:  
1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 
europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 
europee; 
2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle 
Comunità europee;  
3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 
quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee;  
4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 
istituiscono le Comunità europee;  
5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, svolgono 
funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati 
di un pubblico servizio.  
[II]. Le disposizioni degli articoli 321 e 322, primo e secondo comma, si 
applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso:  
1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo;  
2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 
pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri Stati 
esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso 
per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche 
internazionali.  
[III]. Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 
qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 
servizio negli altri casi. 
 
 
Articolo 377 bis codice penale 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria. 
 
[I]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o 
minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a 
rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 
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procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito 
con la reclusione da due a sei anni. 
 
 
Articolo 378 codice penale 
Favoreggiamento personale 
 
[I]. Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce 
l’ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta 
taluno a eludere le investigazioni dell’Autorità, o a sottrarsi alle ricerche di 
questa, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 
[II]. Quando il delitto commesso è quello previsto dall’articolo 416 bis ,si 
applica, in ogni caso, la pena della reclusione non inferiore a due anni. 
[III]. Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, 
ovvero di contravvenzioni, la pena è della multa fino a 516 euro. 
[IV]. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona 
aiutata non è imputabile o risulta che non ha commesso il delitto. 
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Reati informatici: Articolo 24 bis D. Lgs. 231/2001 
 
 
Articolo 491 bis codice penale 
Documenti informatici 
 
[I]. Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento 
informatico pubblico o privato avente efficacia probatoria, si applicano le 
disposizioni del capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le 
scritture private. 
 
 
Articolo 615 ter codice penale 
Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 
 
[I]. Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico 
protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà 
espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino 
a tre anni.  
[II]. La pena è della reclusione da uno a cinque anni:  
1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un 
pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla 
funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di 
investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema;  
2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, 
ovvero se è palesemente armato;  
3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o 
l’interruzione totale o parziale del suo funzionamento ovvero la distruzione o il 
danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in esso contenuti. 
[III]. Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi 
informatici o telematici di interesse militare o relativi all’ordine pubblico o alla 
sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse 
pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da 
tre a otto anni. 
[IV]. Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della 
persona offesa; negli altri casi si procede d’ufficio. 
 
 
Articolo 615 quater codice penale 
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 
telematici 
 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 50  

[I]. Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad 
altri un danno, abusivamente si procura, riproduce, diffonde, comunica o 
consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema 
informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce 
indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la reclusione sino 
ad un anno e con la multa sino a 5.164 euro.  
[II]. La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da 5.164 euro 
a 10.329 euro se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del 
quarto comma dell’articolo 617-quater. 
 
 
Articolo 615 quinquies codice penale 
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico. 
 
[I]. Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 
telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso 
pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione del 
suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, 
comunica, consegna o, comunque, mette a disposizione di altri 
apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, è punito con la reclusione 
fino a due anni e con la multa sino a euro 10.329. 
Articolo 617 quater codice penale 
Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche.  
 
[I]. Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un 
sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le 
impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro 
anni.  
[II]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a 
chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto 
o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma.  
[III]. I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della 
persona offesa.  
[IV]. Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni se il fatto è commesso:  
1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da 
altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica 
necessità;  
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2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero 
con abuso della qualità di operatore del sistema;  
3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 
 
 
Articolo 617 quinquies codice penale 
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche. 
 
[I]. Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte 
ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema 
informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni.  
[II]. La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto 
comma dell'articolo 617-quater. 
 
 
Articolo 635 bis codice penale 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
 
[I]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, 
cancella, altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è 
punito, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.  
[II]. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma 
dell’articolo 635 ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema, la pena è della reclusione da uno a quattro anni e si 
procede d’ufficio. 
 
 
Articolo 635 ter codice penale 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo 
Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 
 
[I]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto 
diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere 
informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni.  
[II]. Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, 
l'alterazione o la soppressione delle informazioni, dei dati o dei programmi 
informatici, la pena è della reclusione da tre a otto anni.  
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[III]. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma 
dell'articolo 635 ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema, la pena è aumentata. 
 
 
Articolo 635 quater codice penale 
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 
 
[I]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le 
condotte di cui all’articolo 635 bis, ovvero attraverso l’introduzione o la 
trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in 
tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola 
gravemente il funzionamento è punito con la reclusione da uno a cinque anni.  
[II]. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma 
dell’articolo 635 ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema, la pena è aumentata. 
 
 
Articolo 635 quinquies codice penale 
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità.  
 
[I]. Se il fatto di cui all’articolo 635 quater è diretto a distruggere, 
danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 
telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la 
pena è della reclusione da uno a quattro anni.  
[II]. Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema 
informatico o telematico di pubblica utilità ovvero se questo è reso, in tutto o 
in parte, inservibile, la pena è della reclusione da tre a otto anni.  
[III]. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma 
dell'articolo 635 ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema, la pena è aumentata. 
 
 
Articolo 640 quinquies codice penale 
Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 
elettronica 
 
[I] Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, 
al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad 
altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato 
qualificato, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da 51 a 
1.032 euro. 
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Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro: Articolo 25 septies D. 
Lgs. 231/2001 
 
 
Articolo 589 codice penale 
Omicidio colposo 
 
[I]. Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni. 
[II]. Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la 
pena è della reclusione da due a sei anni. 
[II-bis]. Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è 
commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale 
da:  
1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni;  
2) soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. 
[III]. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e 
di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non 
può superare gli anni quindici. 
 
 
Articolo 590 codice penale 
Lesioni personali colpose 
 
[I]. Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la 
reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a 309 euro. 
[II]. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della 
multa da 123 euro a 619 euro; se è gravissima, della reclusione da tre mesi a 
due anni o della multa da 309 euro a 1.239 euro.  
[III]. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 
mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per lesioni 
gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 
[IV]. Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe 
infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; 
ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque.  
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[V]. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti 
nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione 
delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del 
lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale. 
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Reati associativi e reati connessi (con particolare riferimento alla 
criminalità organizzata, ai reati in materia di terrorismo, ai reati contro 
la personalità individuale, ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego 
di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, etc.) 
 
Articolo 10 L. n. 146/2006 
Articoli 25 quater; 25 quinquies; 25 octies; 25 bis D. Lgs. 231/2001 
 
 
Articolo 416 codice penale 
Associazione per delinquere 
 
[I]. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, 
coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono 
puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.  
[II]. Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della reclusione 
da uno a cinque anni.  
[III]. I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.  
[IV]. Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica 
la reclusione da cinque a quindici anni.  
[V]. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.  
[VI]. Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli 
articoli 600, 601 e 602, si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei 
casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal 
secondo comma. 
 
 
Articolo 416 bis codice penale 
Associazione di tipo mafioso 
 
[I]. Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o più 
persone, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 
[II]. Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione sono puniti, 
per ciò solo, con la reclusione da sette a dodici anni. 
[III]. L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si 
avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione 
di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 
acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di 
attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o 
per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di 
impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad 
altri in occasione di consultazioni elettorali. 
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[IV]. Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da sette a 
quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dieci a ventiquattro anni 
nei casi previsti dal secondo comma. 
[V]. L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la 
disponibilità, per il conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o 
materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito.  
[VI]. Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o 
mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il 
prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono 
aumentate da un terzo alla metà.  
[VII]. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne 
sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l’impiego.  
[VIII]. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e 
alle altre associazioni, comunque localmente denominate, che valendosi della 
forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a 
quelli delle associazioni di tipo mafioso. 
 
 
Art. 291 quater D.p.r. n. 43/1973 
Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 
esteri 
 
1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti 
tra quelli previsti dall'articolo 291 bis, coloro che promuovono, costituiscono, 
dirigono, organizzano o finanziano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con 
la reclusione da tre a otto anni.  
2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione da un anno a sei 
anni.  
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.  
4. Se l’associazione è armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dalle 
lettere d) od e) del comma 2 dell’articolo 291 ter, si applica la pena della 
reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 del presente 
articolo, e da quattro a dieci anni nei casi previsti dal comma 2. L’associazione 
si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 
conseguimento delle finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, 
anche se occultate o tenute in luogo di deposito.  
5. Le pene previste dagli articoli 291 bis, 291 ter e dal presente articolo sono 
diminuite da un terzo alla metà nei confronti dell'imputato che, dissociandosi 
dagli altri, si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia portata ad ulteriori 
conseguenze anche aiutando concretamente l’autorità di polizia o l’autorità 
giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per 
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l'individuazione o la cattura degli autori del reato o per la individuazione di 
risorse rilevanti per la commissione dei delitti. 
 
 
Articolo 74 D.p.r. n. 309/1990 
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 
 
1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti 
tra quelli previsti dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirige, organizza o 
finanzia l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione non inferiore a 
venti anni.  
2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci 
anni.  
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i 
partecipanti vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o 
psicotrope.  
4. Se l’associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non 
può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal 
comma 2, a dodici anni di reclusione. L'associazione si considera armata 
quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche 
se occultate o tenute in luogo di deposito.  
5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del 
comma 1 dell'articolo 80.  
6. Se l’associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 
dell'articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma dell'articolo 416 del 
codice penale.  
7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi 
per chi si sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per 
sottrarre all'associazione risorse decisive per la commissione dei delitti.  
8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della 
legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della 
legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente 
articolo. 
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Art. 12 D. Lgs. n. 286/1998 
Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 
 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque in violazione delle 
disposizioni del presente testo unico compie atti diretti a procurare l’ingresso 
nel territorio dello Stato di uno straniero ovvero atti diretti a procurare 
l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha 
titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da uno a cinque anni 
e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona.  
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54 del codice penale, non 
costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza umanitaria prestate in 
Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno comunque presenti 
nel territorio dello Stato.  
3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre 
profitto anche indiretto, compie atti diretti a procurare l’ingresso di taluno nel 
territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del presente testo unico, 
ovvero a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non è 
cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da 
quattro a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona.  
3-bis. Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se:  
a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato 
di cinque o più persone;  
b) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata esposta 
a pericolo per la sua vita o la sua incolumità;  
c) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona è stata 
sottoposta a trattamento inumano o degradante.  
c-bis) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 
utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o 
alterati o comunque illegalmente ottenuti. 
3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare persone da 
destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale ovvero 
riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di 
favorirne lo sfruttamento, la pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà 
e si applica la multa di 25.000 euro per ogni persona.  
3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 
e 114 del codice penale, concorrenti con le aggravanti di cui ai commi 3-bis e 
3-ter, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e 
le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento 
conseguente alle predette aggravanti.  
3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene sono diminuite 
fino alla metà nei confronti dell'imputato che si adopera per evitare che 
l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, aiutando concretamente 
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l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di elementi di prova 
decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l'individuazione o la cattura di uno o 
più autori di reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei 
delitti.  
3-sexies. All'articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo, della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e successive modificazioni, dopo le parole: "609-octies del codice 
penale" sono inserite le seguenti: "nonché dall'articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-
ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,".  
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l’arresto in flagranza ed è 
disposta la confisca del mezzo di trasporto utilizzato per i medesimi reati, 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti. Nei medesimi 
casi si procede comunque con giudizio direttissimo, salvo che siano necessarie 
speciali indagini.  
5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non 
costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla 
condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività punite a norma 
del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello 
Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la 
reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a lire trenta milioni.  
6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, è tenuto ad accertarsi che lo 
straniero trasportato sia in possesso dei documenti richiesti per l’ingresso nel 
territorio dello Stato, nonché a riferire all’organo di polizia di frontiera 
dell'eventuale presenza a bordo dei rispettivi mezzi di trasporto di stranieri in 
posizione irregolare. In caso di inosservanza anche di un solo degli obblighi di 
cui al presente comma, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati. 
Nei casi più gravi è disposta la sospensione da uno a dodici mesi, ovvero la 
revoca della licenza, autorizzazione o concessione rilasciata dall'autorità 
amministrativa italiana inerenti all'attività professionale svolta e al mezzo di 
trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689.  
7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto delle immigrazioni 
clandestine, disposte nell'ambito delle direttive di cui all'articolo 11, comma 3, 
gli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza operanti nelle province di confine e 
nelle acque territoriali possono procedere al controllo e alle ispezioni dei mezzi 
di trasporto e delle cose trasportate, ancorché soggetti a speciale regime 
doganale, quando, anche in relazione a specifiche circostanze di luogo e di 
tempo, sussistono fondati motivi che possano essere utilizzati per uno dei reati 
previsti dal presente articolo. Dell'esito dei controlli e delle ispezioni è redatto 
processo verbale in appositi moduli, che è trasmesso entro quarantotto ore al 
procuratore della Repubblica il quale, se ne ricorrono i presupposti, lo convalida 
nelle successive quarantotto ore. Nelle medesime circostanze gli ufficiali di 
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polizia giudiziaria possono altresì procedere a perquisizioni, con l'osservanza 
delle disposizioni di cui all'articolo 352, commi 3 e 4 del codice di procedura 
penale.  
8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate alla 
prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo, sono affidati 
dall'autorità giudiziaria procedente in custodia giudiziale, salvo che vi ostino 
esigenze processuali, agli organi di polizia che ne facciano richiesta per 
l'impiego in attività di polizia ovvero ad altri organi dello Stato o ad altri enti 
pubblici per finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. I 
mezzi di trasporto non possono essere in alcun caso alienati. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 100, commi 2 e 3, del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309.  
8-bis. Nel caso che non siano state presentate istanze di affidamento per mezzi 
di trasporto sequestrati, si applicano le disposizioni dell'articolo 301-bis, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
successive modificazioni. 
8-ter. La distruzione può essere direttamente disposta dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o dalla autorità da lui delegata, previo nullaosta 
dell’autorità giudiziaria procedente.  
8-quater. Con il provvedimento che dispone la distruzione ai sensi del comma 
8-ter sono altresì fissate le modalità di esecuzione.  
8-quinquies. I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di 
confisca sono, a richiesta, assegnati all’amministrazione o trasferiti all'ente che 
ne abbiano avuto l’uso ai sensi del comma 8 ovvero sono alienati e distrutti. I 
mezzi di trasporto non assegnati, o trasferiti per le finalità di cui al comma 8, 
sono comunque distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai fini della 
determinazione dell'eventuale indennità, si applica il comma 5 dell'articolo 301-
bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni.  
9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno dei reati 
previsti dal presente articolo, nonché le somme di denaro ricavate dalla 
vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono destinate al potenziamento 
delle attività di prevenzione e repressione dei medesimi reati, anche a livello 
internazionale mediante interventi finalizzati alla collaborazione e alla 
assistenza tecnico-operativa con le forze di polizia dei Paesi interessati. A tal 
fine, le somme affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato per essere assegnate, sulla base di specifiche richieste, ai pertinenti 
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capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'interno, rubrica "Sicurezza 
pubblica".  
9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel mare territoriale o 
nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato motivo di ritenere che sia 
adibita o coinvolta nel trasporto illecito di migranti, può fermarla, sottoporla ad 
ispezione e, se vengono rinvenuti elementi che confermino il coinvolgimento 
della nave in un traffico di migranti, sequestrarla conducendo la stessa in un 
porto dello Stato.  
9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le competenze istituzionali 
in materia di difesa nazionale, possono essere utilizzate per concorrere alle 
attività di cui al comma 9-bis.  
9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati al di fuori 
delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della Marina militare, anche 
da parte delle navi in servizio di polizia, nei limiti consentiti dalla legge, dal 
diritto internazionale o da accordi bilaterali o multilaterali, se la nave batte la 
bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero si tratti di una nave 
senza bandiera o con bandiera di convenienza.  
9-quinquies. Le modalità di intervento delle navi della Marina militare nonché 
quelle di raccordo con le attività svolte dalle altre unità navali in servizio di 
polizia sono definite con decreto interministeriale dei Ministri dell’interno, della 
difesa, dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.  
9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-quater si applicano, in 
quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traffico aereo. 
 
 
Delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 
previsti dal codice penale e dalle leggi speciali 
 
 
Articolo 583 bis codice penale 
Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 
 
[I]. Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione 
degli organi genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici 
anni. Ai fini del presente articolo,si intendono come pratiche di mutilazione 
degli organi genitali femminili la clitoridectomia, l’escissione e l’infibulazione e 
qualsiasi altra pratica che cagioni effetti dello stesso tipo.  
[II]. Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di 
menomare le funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da 
quelle indicate al primo comma, da cui derivi una malattia nel corpo o nella 
mente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. La pena è diminuita fino 
a due terzi se la lesione è di lieve entità.  
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[III]. La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo e al 
secondo comma sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è 
commesso per fini di lucro.  
[IV]. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì quando il fatto è 
commesso all'estero da cittadino italiano o da straniero residente in Italia, 
ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia. In tal 
caso, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della giustizia. 
 
 
Articolo 600 codice penale 
Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 
 
[I]. Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto 
di proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di 
soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali 
ovvero all’accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo 
sfruttamento, è punito con la reclusione da otto a venti anni.  
[II]. La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando 
la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o 
approfittamento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una 
situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di 
denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona.  
[III]. La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al primo 
comma sono commessi in danno di minore degli anni diciotto o sono diretti allo 
sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al 
prelievo di organi. 
 
 
Articolo 600 bis codice penale 
Prostituzione minorile 
 
[I]. Chiunque induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni 
diciotto ovvero ne favorisce o sfrutta la prostituzione è punito con la reclusione 
da sei a dodici anni e con la multa da 15.493 euro a 154.937 euro. 
[II]. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali 
con un minore di età compresa fra i quattordici ed i diciotto anni, in cambio di 
denaro o di altra utilità economica, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni o con la multa non inferiore a 5.164 euro. 
[III]. Nel caso in cui il fatto di cui al secondo comma sia commesso nei 
confronti di persona che non abbia compiuto gli anni sedici, si applica la pena 
della reclusione da due a cinque anni.  
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[IV]. Se l’autore del fatto di cui al secondo comma è persona minore di anni 
diciotto si applica la pena della reclusione o della multa, ridotta da un terzo a 
due terzi. 
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Articolo 600 ter codice penale 
Pornografia minorile  
 
[I]. Chiunque utilizzando minori degli anni diciotto, realizza esibizioni 
pornografiche o produce materiale pornografico ovvero induce minori di anni 
diciotto a partecipare ad esibizioni pornografiche è punito con la reclusione da 
sei a dodici anni e con la multa da 25.822 euro a 258.228 euro. 
[II]. Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di 
cui al primo comma.  
[III]. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con 
qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o 
pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce 
o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento 
sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa da 2.582 euro a 51.645 euro 
[IV]. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, 
offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al 
primo comma, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da 
1.549 euro a 5.164 euro. 
[V]. Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in 
misura non eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 
 
 
Articolo 600 quater codice penale 
Detenzione di materiale pornografico 
 
[I]. Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste nell’articolo 600-ter, 
consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato 
utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni e 
con la multa non inferiore a 1.549 euro.  
[II]. La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale 
detenuto sia di ingente quantità.  
 
 
Articolo 600 quater.1 codice penale 
Pornografia virtuale 
 
[I]. Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater, si applicano anche 
quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate 
utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è 
diminuita di un terzo.  
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[II]. Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di 
elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui 
qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali. 
 
 
Articolo 600 quinquies codice penale 
Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 
 
[I.]. Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività 
di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è 
punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da 15.493 euro a 
154.937 euro. 
 
 
Articolo 601 codice penale 
Tratta di persone 
 
[I]. Chiunque commette tratta di persona che si trova nelle condizioni di cui 
all'articolo 600 ovvero, al fine di commettere i delitti di cui al primo comma del 
medesimo articolo, la induce mediante inganno o la costringe mediante 
violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di 
inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante 
promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi alla persona che su 
di essa ha autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio 
dello Stato o a trasferirsi al suo interno, è punito con la reclusione da otto a 
venti anni.  
[II]. La pena è aumentata da un terzo alla metà se i delitti di cui al presente 
articolo sono commessi in danno di minore degli anni diciotto o sono diretti allo 
sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al 
prelievo di organi. 
 
 
Articolo 602 codice penale 
Acquisto e alienazione di schiavi 
 
[I]. Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 601, acquista o aliena o cede 
una persona che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito 
con la reclusione da otto a venti anni.  
[II]. La pena è aumentata da un terzo alla metà se la persona offesa è minore 
degli anni diciotto ovvero se i fatti di cui al primo comma sono diretti allo 
sfruttamento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al 
prelievo di organi. 
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Articolo 648 codice penale 
Ricettazione 
 
[I]. Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri 
un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un 
qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od 
occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da 516 
euro a 10.329 euro. 
[II]. La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a 516 euro, se 
il fatto è di particolare tenuità.  
[III]. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l’autore del 
delitto, da cui il denaro o le cose provengono, non è imputabile o non è 
punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale 
delitto. 
 
 
Articolo 648 bis codice penale 
Riciclaggio 
 
[I]. Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce 
denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in 
relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della 
loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni 
e con la multa da 1.032 euro a 15.493 euro. 
[II]. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio di 
un’attività professionale.  
[III]. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da 
delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a 
cinque anni.  
[IV]. Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 
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Articolo 648 ter codice penale 
Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 
 
[I]. Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli 
articoli 648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni 
o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a 
dodici anni e con la multa da 1.032 euro a 15.493 euro. 
[II]. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di 
un'attività professionale.  
[III]. La pena è diminuita nell’ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648.  
[IV]. Si applica l'ultimo comma dell’articolo 648. 
 
 
Articolo 453 codice penale 
Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, 
di monete falsificate. 
 
[I]. È punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da 516 euro a 
3.098 euro:  
1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello 
Stato o fuori;  
2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse 
l’apparenza di un valore superiore;  
3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma 
di concerto con chi l’ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel 
territorio dello Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione 
monete contraffatte o alterate;  
4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da 
chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate. 
 
 
Articolo 454 codice penale 
Alterazione di monete 
 
[I]. Chiunque altera monete della qualità indicata nell’articolo precedente, 
scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal 
modo alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei numeri 3 e 4 del detto 
articolo, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 103 
euro a 516 euro. 
 
 
Articolo 455 codice penale 
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Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate 
 
[I]. Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel 
territorio dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine 
di metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in 
circolazione, soggiace alle pene stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo 
alla metà. 
 
 
 
Articolo 457 codice penale 
Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 
 
[I]. Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 
alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei 
mesi o con la multa fino a 1.032 euro. 
 
 
Articolo 459 codice penale 
Falsificazione dei valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione 
o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 
 
[I]. Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla 
contraffazione o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio 
dello Stato, o all’acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo 
contraffatti; ma le pene sono ridotte di un terzo.  
[II]. Agli effetti della legge penale, s'intendono per valori di bollo la carta 
bollata, le marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da 
leggi speciali. 
 
 
Articolo 460 codice penale 
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo 
 
[I]. Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione 
delle carte di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o 
aliena tale carta contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave 
reato, con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 309 euro a 1.032 
euro. 
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Articolo 461 codice penale 
Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata 
 
[I]. Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi 
informatici o strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o 
alterazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il fatto 
non costituisce un più grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e 
con la multa da 103 euro a 516 euro.  
[II]. La stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno 
ad oggetto ologrammi o altri componenti della moneta destinati ad assicurarne 
la protezione contro la contraffazione o l’alterazione. 
 
 
Articolo 464 codice penale 
Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 
 
[I]. Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell’alterazione, fa 
uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre 
anni e con la multa fino a 516 euro.  
[II]. Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita 
nell'articolo 457, ridotta di un terzo. 
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Reati societari e Abusi di mercato: Articolo 25 ter e 25 sexies D. Lgs. 
231/2001 
 
 
Articolo 2621 codice civile 
False comunicazioni sociali 
 
[I]. Salvo quanto previsto dall’articolo 2622, gli amministratori, i direttori 
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i 
sindaci e i liquidatori, i quali, con l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e 
al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle 
relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o 
al pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto 
di valutazioni ovvero omettono informazioni la cui comunicazione è imposta 
dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società 
o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i 
destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con l’arresto fino a due anni.  
[II]. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.  
[III]. La punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni non alterano in modo 
sensibile la rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene. La punibilità è 
comunque esclusa se le falsità o le omissioni determinano una variazione del 
risultato economico di esercizio, al lordo delle imposte, non superiore al 5 per 
cento o una variazione del patrimonio netto non superiore all’1 per cento.  
[IV]. In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni 
estimative che, singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore 
al 10 per cento da quella corretta.  
[V]. Nei casi previsti dai commi terzo e quarto, ai soggetti di cui al primo 
comma sono irrogate la sanzione amministrativa da dieci a cento quote e 
l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese da sei 
mesi a tre anni, dall'esercizio dell’ufficio di amministratore, sindaco, 
liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere di 
rappresentanza della persona giuridica o dell’impresa. 
 
 
Articolo 2622 codice civile 
False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori 
 
[I]. Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l’intenzione di 
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ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un 
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti materiali non 
rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo 
informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa 
appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta 
situazione, cagionano un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai creditori, 
sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre 
anni  
[II]. Si procede a querela anche se il fatto integra altro delitto, ancorché 
aggravato, a danno del patrimonio di soggetti diversi dai soci e dai creditori, 
salvo che sia commesso in danno dello Stato, di altri enti pubblici o delle 
Comunità europee.  
[III]. Nel caso di società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo III, 
capo II, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni, la pena per i fatti previsti al primo comma è da uno a 
quattro anni e il delitto è procedibile d’ufficio.  
[IV]. La pena è da due a sei anni se, nelle ipotesi di cui al terzo comma, il fatto 
cagiona un grave nocumento ai risparmiatori.  
[V]. Il nocumento si considera grave quando abbia riguardato un numero di 
risparmiatori superiore allo 0,1 per mille della popolazione risultante dall'ultimo 
censimento ISTAT ovvero se sia consistito nella distruzione o riduzione del 
valore di titoli di entità complessiva superiore allo 0,1 per mille del prodotto 
interno lordo.  
[VI]. La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è estesa anche al 
caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla 
società per conto di terzi.  
[VII]. La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è esclusa se le 
falsità o le omissioni non alterano in modo sensibile la rappresentazione della 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al 
quale essa appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le 
omissioni determinano una variazione del risultato economico di esercizio, al 
lordo delle imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del 
patrimonio netto non superiore all’1 per cento.  
[VIII]. In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni 
estimative che, singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore 
al 10 per cento da quella corretta.  
[IX]. Nei casi previsti dai commi settimo e ottavo, ai soggetti di cui al primo 
comma sono irrogate la sanzione amministrativa da dieci a cento quote e 
l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese da sei 
mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio di amministratore, sindaco, 
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liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere di 
rappresentanza della persona giuridica o dell'impresa. 
 
 
Articolo 2623 codice civile 
Falso in prospetto 
 
Articolo abrogato dall’articolo 34 della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 
 
 
Articolo 2624 codice civile 
Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione 
 
[I]. I responsabili della revisione i quali, al fine di conseguire per sé o per altri 
un ingiusto profitto, nelle relazioni o in altre comunicazioni, con la 
consapevolezza della falsità e l'intenzione di ingannare i destinatari delle 
comunicazioni, attestano il falso od occultano informazioni concernenti la 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto 
sottoposto a revisione, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle 
comunicazioni sulla predetta situazione, sono puniti, se la condotta non ha loro 
cagionato un danno patrimoniale, con l’arresto fino a un anno.  
[II]. Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno patrimoniale 
ai destinatari delle comunicazioni, la pena è della reclusione da uno a quattro 
anni. 
 
 
Articolo 2625 codice civile 
Impedito controllo 
 
[I]. Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, 
impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo o 
di revisione legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali o alle società di 
revisione, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 
euro. 
[II]. Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino 
ad un anno e si procede a querela della persona offesa.  
[III]. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati 
regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico 
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
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Articolo 2626 codice civile 
Indebita restituzione dei conferimenti 
 
[I]. Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale 
sociale, restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano 
dall’obbligo di eseguirli, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 
 
 
Articolo 2627 codice civile 
Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 
 
[I]. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che 
ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per 
legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, 
che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con l’arresto fino ad 
un anno.  
[II]. La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio estingue il reato. 
 
 
Articolo 2628 codice civile 
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 
 
[I]. Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 
sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all’integrità del 
capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la 
reclusione fino ad un anno.  
[II]. La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti 
dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società 
controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non 
distribuibili per legge.  
[III]. Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in relazione al 
quale è stata posta in essere la condotta, il reato è estinto. 
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Articolo 2629 codice civile 
Operazioni in pregiudizio dei creditori 
 
[I]. Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o 
scissioni, cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona 
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.  
[II]. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato 
 
 
Articolo 2629 bis codice civile 
Omessa comunicazione del conflitto d’interessi 
 
[I]. L’amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società 
con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell'Unione 
europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, o del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, che 
viola gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla 
società o a terzi. 
 
 
Articolo 2632 codice civile 
Formazione fittizia del capitale 
 
[I]. Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od 
aumentano fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o 
quote in misura complessivamente superiore all’ammontare del capitale 
sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante 
dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della 
società nel caso di trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un 
anno. 
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Articolo 2633 codice civile 
Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 
 
[I]. I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 
creditori sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, 
cagionano danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la 
reclusione da sei mesi a tre anni.  
[II]. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
 
Articolo 2636 codice civile 
Illecita influenza sull'assemblea 
 
[I]. Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in 
assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. 
 
 
Articolo 2637 codice civile 
Aggiotaggio 
 
[I]. Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate 
o altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del 
prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata 
una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, 
ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico ripone 
nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, è punito con la pena 
della reclusione da uno a cinque anni. 
 
 
Articolo 2638 codice civile 
Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza 
 
[I]. Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri 
soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad 
obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette autorità 
previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di 
vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto 
di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei 
sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi 
fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, 
concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a 
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quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni 
riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.  
[II]. Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 
liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità 
pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi 
forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, 
consapevolmente ne ostacolano le funzioni. 
[III]. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati 
regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico 
in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
 
 
Art. 187 bis D. Lgs. n. 58/1998 
Abuso di informazioni privilegiate 
 
1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro centomila a euro quindici milioni 
chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua 
qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo 
dell'emittente, della partecipazione al capitale dell'emittente, ovvero 
dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una professione o di una funzione, 
anche pubblica, o di un ufficio: 
a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, 
per conto proprio o per conto di terzi su strumenti finanziari utilizzando le 
informazioni medesime; 
b) comunica informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, 
della professione, della funzione o dell'ufficio; 
c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle 
operazioni indicate nella lettera a). 
2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in 
possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione 
di attività delittuose compie taluna delle azioni di cui al medesimo comma 1. 
3. Ai fini del presente articolo per strumenti finanziari si intendono anche gli 
strumenti finanziari di cui all'articolo 1, comma 2, il cui valore dipende da uno 
strumento finanziario di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a). 
4. La sanzione prevista al comma 1 si applica anche a chiunque, in possesso di 
informazioni privilegiate, conoscendo o potendo conoscere in base ad ordinaria 
diligenza il carattere privilegiato delle stesse, compie taluno dei fatti ivi 
descritti. 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 77  

5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 1, 2 e 4 sono 
aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il 
profitto conseguito dall'illecito quando, per le qualità personali del colpevole 
ovvero per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dall'illecito, esse 
appaiono inadeguate anche se applicate nel massimo. 
6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla 
consumazione. 
 
 
Art. 187 ter D. Lgs. n. 58/1998 
Manipolazione del mercato 
 
1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro centomila a euro venticinque 
milioni chiunque, tramite mezzi di informazione, compreso INTERNET o ogni 
altro mezzo, diffonde informazioni, voci o notizie false o fuorvianti che 
forniscano o siano suscettibili di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti in 
merito agli strumenti finanziari. 
2. Per i giornalisti che operano nello svolgimento della loro attività 
professionale la diffusione delle informazioni va valutata tenendo conto delle 
norme di autoregolamentazione proprie di detta professione, salvo che tali 
soggetti traggano, direttamente o indirettamente, un vantaggio o un profitto 
dalla diffusione delle informazioni. 
3. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 chiunque pone in essere: 
a) operazioni od ordini di compravendita che forniscano o siano idonei a fornire 
indicazioni false o fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di 
strumenti finanziari; 
b) operazioni od ordini di compravendita che consentono, tramite l'azione di 
una o di più persone che agiscono di concerto, di fissare il prezzo di mercato di 
uno o più strumenti finanziari ad un livello anomalo o artificiale; 
c) operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od ogni altro tipo 
di inganno o di espediente; 
d) altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito all’offerta, 
alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari. 
4. Per gli illeciti indicati al comma 3, lettere a) e b), non può essere 
assoggettato a sanzione amministrativa chi dimostri di avere agito per motivi 
legittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse nel mercato 
interessato. 
5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi precedenti sono 
aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il 
profitto conseguito dall’illecito quando, per le qualità personali del colpevole, 
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per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dall'illecito ovvero per gli 
effetti prodotti sul mercato, esse appaiono inadeguate anche se applicate nel 
massimo. 
6. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la CONSOB ovvero su 
proposta della medesima, può individuare, con proprio regolamento, in 
conformità alle disposizioni di attuazione della direttiva 2003/6/CE adottate 
dalla Commissione europea, secondo la procedura di cui all'articolo 17, 
paragrafo 2, della stessa direttiva, le fattispecie, anche ulteriori rispetto a 
quelle previste nei commi precedenti, rilevanti ai fini dell'applicazione del 
presente articolo. 
7. La CONSOB rende noti, con proprie disposizioni, gli elementi e le circostanze 
da prendere in considerazione per la valutazione dei comportamenti idonei a 
costituire manipolazioni di mercato, ai sensi della direttiva 2003/6/CE e delle 
disposizioni di attuazione della stessa. 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 79  

ALLEGATO II 
 
 

Il Codice etico di Agecontrol S.p.A. 
 

INDICE 
 
 
PREMESSA           
 
 
PRINCIPI GENERALI                
 

1. Destinatari          

2. Impegni dell'Agenzia       

3. Obblighi dei dipendenti e dei collaboratori    

4. Efficacia del codice e conseguenze delle sue violazioni  

 
 
PRINCIPI ETICI                
      

5. Imparzialità                              

6. Riservatezza e tutela della privacy               

7. Comportamento professionale        

8. Incompatibilità        

9. Conflitto di interessi        

10.   Partecipazione ad Associazioni e ad altre Organizzazioni

    

 
 
RAPPORTI CON I TERZI 

 
11.   Rapporti con le Istituzioni pubbliche e con l'esterno  

12.   Rapporti con clienti e fornitori                 

13. Rapporti con collaboratori non subordinati    



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 80  

14. Rapporti con organizzazioni politiche    

 

TRASPARENZA CONTABILE e CONTROLLI INTERNI 

 
15. Registrazioni contabili       

16. Controlli interni        

 
 
POLITICHE DEL PERSONALE e AMBIENTE DI LAVORO 

 
17. Risorse umane e miglioramento professionale    

18. Ambiente di lavoro       

   

TUTELA DELLA SICUREZZA E DELL'AMBIENTE           

 
 
 
 
 
 
 
 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 81  

PREMESSA 

 

Agecontrol S.p.A. (l'Agenzia) svolge controlli comunitari per conto del 
Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) e 
dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). Tali controlli riguardano la 
qualità dei prodotti ortofrutticoli freschi oltrechè verifiche istruttorie, contabili e 
tecniche nell’agroalimentare.  
 

L'Agenzia, realizzando le attività nell'ambito del Programma di attività 
annualmente approvato dal socio unico Agea, contribuisce alla tutela degli 
interessi della Unione Europea e dello Stato italiano nella gestione dei fondi del 
FEOGA, anche attraverso azioni che sostengono la prevenzione e la dissuasione 
da comportamenti illegittimi. 
 

Al fine di definire con chiarezza e trasparenza l’insieme dei valori ai quali 
l'Agenzia si ispira per raggiungere i propri obiettivi, è stato predisposto il 
Codice Etico (il “Codice”) la cui osservanza, di primaria importanza, è 
imprescindibile per il corretto funzionamento, l’affidabilità, la reputazione e 
l’immagine dell'Agenzia, fattori tutti che costituiscono i fondamenti per il 
successo e lo sviluppo attuale e futuro delle attività. 
 

Il primario obiettivo di un Codice etico è di rendere esplicito il sistema di 
valori prescelto per il raggiungimento della missione aziendale, mediante il 
quale si rinforza l'identità interna e la si trasmette all'esterno. 
 

Il Codice etico, anche quale elemento indispensabile del modello 
organizzativo di cui al d.lgs. 231/2001, rappresenta la "carta dei diritti e dei 
doveri fondamentali" attraverso la quale un'organizzazione chiarisce le proprie 
responsabilità etiche e sociali verso i diversi stakeholders interni ed esterni 
(azionisti, management, dipendenti, collaboratori, fornitori, istituzioni, cittadini, 
ecc…) ricercando forme di bilanciamento e/o punti di equilibrio tra i molteplici 
interessi e legittime pretese avanzate dagli stakeholders. 
 

Il Codice etico contiene principi, norme di comportamento e regole di 
condotta mediante le quali si dà attuazione ai processi decisionali aziendali e si 
orientano i comportamenti dell'azienda a tutti i livelli. Il Codice è, in definitiva, 
uno strumento di governo delle relazioni tra l'impresa e l'esterno, oltrechè di 
disciplina nei rapporti interni all'organizzazione tra il personale. 
 

Ciascun dipendente, collaboratore e componente gli Organi Statutari, 
essendo direttamente responsabile, nell'ambito del ruolo assegnato, del buon 
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andamento delle attività, della realizzazione dei risultati previsti per onorare il 
Programma di Attività, della salvaguardia di una elevata immagine dell'Agenzia 
e della credibilità delle funzioni istituzionali a questa demandate, è tenuto al 
rispetto delle regole aziendali e dei precetti stabiliti nel presente Codice, che 
sono improntati al rispetto di tutte le leggi e regolamenti e più in generale 
all'osservanza dei principi di onestà, affidabilità, imparzialità, lealtà, 
trasparenza, correttezza e buona fede. 
 

Ciascun dipendente, collaboratore e componente gli Organi Statutari è 
tenuto a conoscere il Codice e a contribuire attivamente alla sua osservanza e 
all'osservanza degli strumenti organizzativi ad esso correlati (procedure, 
regolamenti, istruzioni, ecc.)  che sono/saranno adottati dall'Agenzia per 
declinare nel concreto delle attività operative i medesimi principi etici di 
riferimento. 
 

Ogni comportamento contrario alla lettera e allo spirito del Codice sarà 
perseguito e sanzionato in quanto contrario ai principi dell'Agenzia. 
 

L'Agenzia vigila sull’osservanza delle norme contenute nel Codice, 
assicurando altresì la trasparenza delle operazioni e delle azioni correttive 
poste in essere in caso di violazione. 
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PRINCIPI GENERALI 

 
1. DESTINATARI 

 
Le norme del Codice si applicano ai dipendenti e ai collaboratori 

dell'Agenzia e a tutti coloro che cooperano al perseguimento dei fini 
dell'Agenzia nel contesto delle relazioni che essi intrattengono con l'Agenzia 
medesima. 
 

I componenti il Consiglio di Amministrazione, nel fissare gli obiettivi 
dell'Agenzia, sono tenuti ad ispirarsi ai principi del Codice. 
 

I Dirigenti dell'Agenzia si adoperano per dare concretezza ai valori ed ai 
principi contenuti nel Codice, facendosi carico delle responsabilità verso 
l'interno e verso l'esterno e rafforzando la fiducia, la coesione e lo spirito di 
gruppo. 
 

I dipendenti dell'Agenzia, operando nel rispetto della normativa vigente, 
degli strumenti organizzativi (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.) che 
integrano il modello di cui al d.lgs. 231/2001, nonché del contratto di lavoro 
sottoscritto al momento dell'assunzione, adeguano le proprie azioni ed i propri 
comportamenti ai principi, agli obiettivi ed agli impegni previsti dal Codice.  
 

I collaboratori non subordinati dell'Agenzia (quali, ad esempio, 
consulenti, rappresentanti, intermediari, agenti, etc.), nonché i partner in 
relazioni d’affari e tutti coloro che intrattengono rapporti commerciali di lungo 
periodo con l'Agenzia, sono tenuti ad adeguare i propri comportamenti alle 
disposizioni del Codice. 
 
2. IMPEGNI DELL'AGENZIA 

 
L'Agenzia assicura mediante la figura del Direttore Generale, coadiuvata, 
laddove necessario, dalle strutture deputate alla verifica del sistema di 
controllo interno: 
 

• la promozione della diffusione e dell'applicazione del Codice etico presso 
i dipendenti e i collaboratori, utilizzando il sistema Intranet e 
predisponendo programmi di formazione e attività finalizzate ad una 
maggiore comprensione dello stesso, nonché presso i terzi interessati 
all'attività dell'Agenzia stessa, anche mediante la specifica menzione in 
clausole apposte ai contratti; 
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• di dirimere questioni di natura interpretativa, anche fornendo adeguati 
strumenti conoscitivi e di chiarimento in ordine ai contenuti del Codice 
stesso; 

 
• l’elaborazione degli strumenti organizzativi (procedure, regolamenti, 

istruzioni, ecc.) idonei a ridurre il rischio di violazione del Codice, 
promuovendo il costante aggiornamento del medesimo; 

 
• lo svolgimento di verifiche nel caso di violazione alle norme; 

 
• la valutazione ed eventuale applicazione delle sanzioni più appropriate in 

ordine alle violazioni riscontrate. 
 
L'Agenzia assicura mediante la struttura dell'Organismo di Vigilanza, 
coadiuvata, laddove necessario, dalle strutture deputate alla verifica del 
sistema di controllo interno lo svolgimento di verifiche nel caso di violazione 
alle norme rilevanti per il d.lgs. 231/2001. 
 
 

3. OBBLIGHI DEI DIPENDENTI E DEI COLLABORATORI 

 
Ogni dipendente o collaboratore ha il dovere di conoscere le norme contenute 
nel Codice e ha, in ogni caso, l’obbligo di: 
 

• astenersi dal tenere comportamenti contrari alle disposizioni del Codice e 
di conformare i propri comportamenti, nel caso di iscrizione ad ordini o 
collegi professionali, alle norme inserite nei codici deontologici adottati 
rispettivamente dall'ordine o collegio di appartenenza; 

 
• riferire alle strutture deputate alla verifica dei sistemi di controllo interno 

qualsiasi notizia relativa alle violazioni del Codice nell’ambito dell’attività 
dell'Agenzia; 

 
• collaborare con le strutture deputate alla verifica dei sistemi di controllo 

interno alla verifica delle violazioni; 
 

• non intraprendere altro genere di iniziative contrarie ai contenuti del 
Codice. 

 
Ciascun dipendente o collaboratore dovrà, nei confronti dei terzi che entrano in 
rapporto con l'Agenzia: 
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• informarli adeguatamente circa le disposizione del presente Codice; 
 

• esigere il rispetto delle disposizioni del Codice nello svolgimento delle 
attività per le quali essi siano in relazione con l'Agenzia; 

 
• adottare le iniziative qui previste per il caso di mancato adempimento, 

da parte di terzi, dell’obbligo di conformarsi alla disposizioni contenute 
nel Codice. 

 
 
4. EFFICACIA DEL CODICE E CONSEGUENZE DELLE SUE VIOLAZIONI 

 
L’osservanza delle norme contenute nel Codice deve considerasi parte 

essenziale delle obbligazioni contrattuali previste per i dipendenti dell'Agenzia, 
ai sensi dell’articolo 2104 del codice civile, nonché per i collaboratori non 
subordinati della stessa. 
 

Oltre alle responsabilità penali e/o amministrative che discendono, per i 
dipendenti e/o collaboratori che esercitano funzioni pubblicistiche, dalla 
violazione dei doveri e/o dall’abuso dei poteri inerenti alle funzioni medesime, 
la trasgressione delle suddette norme costituisce inadempimento alle 
obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro o dal rapporto di collaborazione e/o 
illecito disciplinare con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla 
conservazione del rapporto di lavoro. 
 

Il Direttore Generale o il Presidente, ove necessario, irroga, con 
coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle rispettive 
violazioni del Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
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PRINCIPI ETICI 

 
 

Le azioni, le operazioni, le negoziazioni compiute per conto dell'Agenzia 
ed in genere i comportamenti posti in essere dai dipendenti e dai collaboratori, 
nello svolgimento dell'attività lavorativa, sono ispirati alla massima correttezza 
dal punto di vista della gestione, alla completezza e trasparenza delle 
informazioni, alla legittimità  formale e sostanziale ed alla chiarezza e veridicità 
nei riscontri contabili. In particolare, l’Agenzia opera nel quadro e nel rispetto 
delle misure e degli strumenti organizzativi (procedure, regolamenti, istruzioni, 
ecc.) che fanno parte del modello di cui ha deciso di dotarsi a seguito della 
emanazione del d.lgs. 231/2001. 
 

L'Agenzia, attraverso i propri dipendenti e i collaboratori, coopera 
pienamente con le altre Autorità, secondo le norme vigenti e le procedure 
interne. 
 

I componenti gli Organi Statutari, i dipendenti e i collaboratori, 
nell'espletamento dei propri compiti, antepongono il rispetto della legge e 
perseguono unicamente la tutela degli interessi dell'Agenzia.  
 

I dipendenti e i collaboratori forniscono apporti professionali adeguati 
alle responsabilità assegnate e agiscono in modo da tutelare il prestigio e 
l'immagine dell'Agenzia, in particolare svolgendo i compiti ed assolvendo alle 
responsabilità attribuite, con  impegno e rigore professionale, in applicazione 
delle procedure e delle direttive ricevute. 
 

I rapporti tra dipendenti e i rapporti tra dipendenti e collaboratori sono 
improntati a criteri e comportamenti di educazione, correttezza, collaborazione, 
lealtà e reciproco rispetto. I rapporti con i superiori sono improntati al principio 
di subordinazione, contrattualmente sancito.   
 

La diligenza e l'obbligo di fedeltà richiesti ai dipendenti e ai collaboratori 
sono requisiti irrinunciabili per il regolare svolgimento del rapporto di lavoro 
con l'Agenzia. 
 

Il rapporto fiduciario costituisce parte integrante del rapporto di lavoro 
e/o di collaborazione ed è  particolarmente intenso laddove la delicatezza dei 
compiti svolti (quali ad esempio il coordinamento ed i compiti inerenti alle 
attività di controllo) caratterizza in modo peculiare la prestazione. 
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I dipendenti e i collaboratori dedicano la dovuta quantità di tempo e di 
energie (manuali ed intellettuali) allo svolgimento delle mansioni assegnate, 
avendo a riferimento i principi di efficacia e di efficienza e per obiettivo il 
miglioramento continuo delle proprie capacità professionali e della prestazione 
lavorativa fornita. 
 

I dipendenti e i collaboratori assicurano la continuità e la regolarità della 
prestazione lavorativa, comunicano tempestivamente eventuali interruzioni di 
servizio ed adempiono alle formalità prescritte per la registrazione delle 
presenze. 
 
 
5. IMPARZIALITA' 

 
Fermo restando quanto previsto nell'ambito degli strumenti organizzativi 

di riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), i dipendenti e i 
collaboratori, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicurano la 
parità di trattamento a tutti i soggetti che a vario titolo hanno rapporti con 
l'Agenzia. A tal fine essi non rifiutano, né accordano prestazioni che siano 
normalmente accordate o rifiutate ad altri e parimenti respingono qualunque 
forma di pressione illegittima. 
 

I dipendenti e i collaboratori adottano iniziative e decisioni nella piena 
trasparenza ed evitano di creare o di fruire di illegittime situazioni di privilegio. 
 

I dipendenti e i collaboratori si astengono comunque dall'intrattenere, 
direttamente o indirettamente, rapporti economici o di affari con i soggetti con 
i quali hanno contatti per ragioni di lavoro. 
 
 
6. RISERVATEZZA e TUTELA DELLA PRIVACY 

 
Premesso che: 
 

• le attività dell'Agenzia richiedono costantemente l'acquisizione, la 
conservazione, la comunicazione e comunque il trattamento di dati, 
notizie, documenti ed atti attinenti ai controlli istituzionali, ai  
procedimenti amministrativi e  giudiziari; 

 
• le banche dati dell'Agenzia possono contenere, tra l'altro, dati personali 

protetti dalla normativa a tutela della privacy, che non possono  essere 
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resi  noti all'esterno e la cui divulgazione inopportuna o intempestiva 
potrebbe recare danno anche agli interessi aziendali; 

 
• l'Agenzia si è dotata di uno strumento a protezione del proprio 

patrimonio informativo, secondo le previsioni normative, denominato 
"Documento Programmatico sulla Sicurezza"; 

 
fermo restando quanto previsto nell'ambito degli strumenti organizzativi di 
riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), i dipendenti e i 
collaboratori rispettano il segreto d'ufficio e mantengono riservate le notizie e 
le informazioni apprese nell'esercizio delle proprie funzioni, anche dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro. 
 
Fermo restando il divieto di cui sopra, dipendenti e collaboratori sono tenuti in 
ogni caso a: 
 

• acquisire e trattare solo i dati necessari ed opportuni per le finalità della 
struttura organizzativa/unità organizzativa di appartenenza ed in diretta 
connessione con le sue funzioni; 
 

• acquisire e trattare i dati stessi solo all'interno di specifiche procedure; 
 

• conservare i dati in modo che venga impedito che altri, non autorizzati, 
ne vengano a conoscenza; 

 
• comunicare i dati nell'ambito di procedure prefissate e/o su esplicita 

autorizzazione delle posizioni superiori e comunque, in ogni caso, dopo 
essersi assicurato circa la loro divulgabilità, evitando di effettuarne inutili 
copie; 

 
• associare i dati stessi con modalità tali che qualsiasi soggetto autorizzato 

ad avervi accesso possa agevolmente trarne un quadro, il più possibile 
preciso, esauriente e veritiero; 

 
• non divulgare ai mezzi di informazione notizie connesse allo svolgimento 

delle attività lavorative, salvo specifiche autorizzazioni. 
 

L'Agenzia protegge le informazioni relative ai propri dipendenti, ai collaboratori 
e ai terzi, generate o acquisite all'interno ed all'esterno, ed attiva ogni altro 
utile accorgimento teso ad evitare un uso improprio di queste informazioni. 
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7. COMPORTAMENTO PROFESSIONALE 

 
Fermo restando quanto previsto nell'ambito degli strumenti organizzativi di 

riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), i dipendenti e i 
collaboratori: 
 

• sono tenuti a fornire la prestazione contrattualizzata, coerentemente con 
i compiti, gli obiettivi e le responsabilità assegnate;  

 
• non ritardano, salvo giustificato motivo, né delegano ad altri dipendenti 

il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza e 
limitano le assenze dal luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie;  

 
• usano e custodiscono con cura i beni aziendali (materiali ed immateriali) 

e non utilizzano a fini privati attrezzature, strumenti e supporti di cui 
dispongono per ragioni di ufficio, né consentono ad altri di farlo;  

 
• non utilizzano le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali, 

salvo casi di urgenza, limitano la ricezione di telefonate private al 
minimo indispensabile e si attengono alle disposizioni contenute 
nell'ambito degli strumenti organizzativi di riferimento (procedure, 
regolamenti, istruzioni, ecc.) per l'utilizzo di INTERNET e della Posta 
elettronica. 

 
• utilizzano i mezzi di trasporto dell'Agenzia, o dalla stessa autorizzati, per 

lo svolgimento dei compiti di ufficio e non trasportano, di norma, 
persone estranee all'Agenzia stessa.  

 
 

8. INCOMPATIBILITA' 

 
Fermo restando quanto previsto nell'ambito degli strumenti organizzativi 

di riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), al dipendente e al 
collaboratore dell'Agenzia è fatto divieto di assumere altro impiego alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, svolgere qualsiasi attività speculare, 
concorrente o in contrasto con la prestazione contrattualmente resa in azienda, 
esercitare attività professionale abituale, sistematica, ancorché non esclusiva, 
esercitare attività industriali, commerciali o imprenditoriali, nonché assumere 
cariche in società costituite a fine di lucro. 
 
 I dipendenti e i collaboratori richiedono preventivamente all'Agenzia le 
autorizzazioni per l'effettuazione di incarichi arbitrali, peritali e comunque di 
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natura saltuaria ed occasionale, nonché autorizzazioni per lo svolgimento di 
incarichi conferiti da soggetti pubblici o privati. 
 

L'Agenzia fornisce tempestiva risposta alle richieste di autorizzazione di 
cui al punto precedente. 
 

I dipendenti e i collaboratori informano degli interessi finanziari che egli, 
suoi parenti o conviventi (o soggetti con i quali egli abbia o abbia avuto 
rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuita) possano avere nelle 
attività o nelle decisioni inerenti l'Agenzia. 
 

I dipendenti e i collaboratori sono tenuti a comunicare all'Agenzia la 
presenza di eventuali familiari o conviventi che esercitano attività politiche, 
professionali od economiche che pongano gli stessi in contatti frequenti con 
l'Agenzia. 
 
 
9. CONFLITTO DI INTERESSI  

 
Fermo restando quanto previsto nell'ambito degli strumenti organizzativi di 

riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), i dipendenti e i 
collaboratori si astengono dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere interessi propri o di parenti o di conviventi e, in 
particolare, che possano coinvolgere interessi finanziari: 
 

• di soggetti con i quali egli abbia, o abbia avuto negli ultimi due anni, 
rapporti di collaborazione in qualche modo retribuita; 

 
• di individui od organizzazioni che, negli ultimi cinque anni, abbiano 

contribuito con denaro o altre utilità, alle sue spese elettorali; 
 
• di individui od organizzazioni presso cui egli aspira ad ottenere un 

impiego o ad avere incarichi di collaborazione; 
 

• di individui od organizzazioni con cui egli stesso o i familiari o il coniuge 
abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

• di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, procuratore 
od agente; 

 
• di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società di cui egli 

sia amministratore o gerente; 
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Nei casi fin qui indicati il dipendente o il collaboratore si astiene anche se, 
pur non essendovi un effettivo conflitto di interessi, la sua partecipazione 
all'adozione della decisione o dell'attività possa ingenerare sfiducia 
nell'indipendenza e nell'imparzialità dell'Agenzia. Il dipendente o il 
collaboratore si astengono in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il Direttore Generale. 
 
  componenti gli Organi Statutari, i dipendenti ed i collaboratori mantengono 
una posizione di indipendenza nei confronti dei soggetti interessati a qualunque 
titolo all'attività istituzionale dell'Agenzia, al fine di evitare di prendere 
decisioni o svolgere attività inerenti alle mansioni affidate in situazioni, anche 
solo apparenti, di conflitto di interesse con l'Agenzia.  
 
 
10. PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E AD ALTRE 

ORGANIZZAZIONI 

 
  I dipendenti e i collaboratori, nel rispetto della disciplina vigente del 
diritto di associazione, comunicano all'Agenzia la propria adesione ad 
associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi 
siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività dell'Ufficio, salvo che si tratti di 
partiti politici o sindacati. 
 
  Il dipendente o il collaboratore non costringe altri dipendenti ad aderire 
ad associazioni di cui egli faccia parte, né li induce a farlo promettendo 
vantaggi di carriera. 
 
  Nel rispetto della L. 17 del 25/11/1982 (diritto di associazione) si 
considerano eticamente inammissibili l'adesione e la partecipazione dei vertici 
aziendali e dei componenti il Consiglio di Amministrazione ad associazioni 
segrete e a carattere riservato, in contrasto con l'ordinamento istituzionale e 
che possono influire in modo illecito sulle scelte strategiche dell'Agenzia. 
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RAPPORTI CON I TERZI 

 

11. RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE E CON L'ESTERNO 

 
  I rapporti con le Istituzioni, volti al presidio degli interessi complessivi 
dell'Agenzia e collegati alla attuazione dei suoi Programmi di Attività, sono 
riservati esclusivamente alle funzioni ed alle responsabilità a ciò delegate. 
 
  L'informazione verso l'esterno deve essere veritiera e trasparente. 
L'Agenzia si presenta in modo accurato ed omogeneo nella comunicazione  con 
i  Committenti, con altri Organismi, con soggetti terzi interessati all'attività ed 
ai risultati dell'Agenzia. 
 
  I dipendenti in servizio presso soggetti terzi, nonché i collaboratori, sono 
tenuti ad esibire il proprio tesserino di riconoscimento; nelle relazioni con 
l'esterno sono tenuti a qualificarsi ed a tenere un comportamento professionale 
e cortese, tale da generare fiducia e collaborazione nei terzi.  
 
  Il dipendente o il collaboratore, nella stipula dei contratti per conto 
dell'Agenzia, non ricorrono a mediazioni, né corrispondono o promettono ad 
alcuno utilità, a titolo di intermediazione, per facilitare (o aver ordinariamente 
provveduto a) la conclusione o l'esecuzione del contratto. 
 
  I dipendenti e i collaboratori dell'Agenzia, chiamati ad illustrare o fornire 
all'esterno notizie riguardanti attività, obiettivi, risultati, devono essere 
preventivamente autorizzati dalle posizioni apicali e concordare con le 
medesime i contenuti di interventi in convegni/seminari/workshop, articoli di 
stampa, saggi, pubblicazioni. 
 
  I dipendenti e i collaboratori dell'Agenzia sono tenuti ad accettare tutti i 
reclami presentati. 
 
 
12. RAPPORTI CON CLIENTI/COMMITTENTI E FORNITORI 

 
  In virtù di tutte le norme poste a tutela della concorrenza e del mercato, 
è fatto obbligo ai dipendenti e ai collaboratori dell'Agenzia di: 
 

• attenersi alle disposizioni del Codice; 
 

• osservare scrupolosamente le procedure interne relative alla gestione 
dei rapporti con i clienti/committenti; 
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• fornire accurate, veritiere ed esaurienti informazioni circa prodotti e 

servizi offerti dall'Agenzia, affinché il cliente/committente possa 
assumere decisioni consapevoli; 

 
• fornire prodotti e servizi di alta qualità che soddisfino le ragionevoli 

aspettative del cliente/committente e ne tutelino la sicurezza e 
l’incolumità; 

 
• attenersi a verità nelle comunicazioni pubblicitarie, commerciali o di 

qualsiasi altro genere. 
 
Nei rapporti di acquisto ovvero di approvvigionamento e, in genere, di fornitura 
di beni e servizi é fatto obbligo ai dipendenti e ai collaboratori dell'Agenzia di 
attenersi ai principi contenuti nel presente Codice, nonché negli strumenti 
organizzativi di riferimento (procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.), 
utilizzando la forma scritta. In ogni caso la selezione deve essere effettuata 
nell’osservanza dei requisiti di qualità, prezzo, convenienza, capacità ed 
efficienza. 
 
In particolare i dipendenti e i collaboratori dell'Agenzia devono: 
 

• osservare scrupolosamente la normativa vigente e quanto previsto negli 
strumenti organizzativi di riferimento (procedure, regolamenti, 
istruzioni, ecc.) predisposti per la selezione e la gestione dei rapporti con 
i fornitori; 

 
• adottare nella selezione delle eventuali aziende fornitrici, in possesso dei 

requisiti richiesti, criteri di valutazione oggettivi e trasparenti; 
 

• ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare il soddisfacimento 
delle esigenze dei clienti/committenti in termini di qualità, costo e tempi 
di consegna; 

 
• osservare e rispettare nei rapporti di fornitura le disposizioni di legge 

applicabili e le condizioni contrattualmente previste; 
 

• ispirarsi ai principi di correttezza e buona fede nella corrispondenza e nel 
dialogo con i fornitori, in linea con le più rigorose pratiche commerciali. 

 
È fatto divieto ai dipendenti e ai collaboratori di: 
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• ricevere alcuna forma di corrispettivo, anche a titolo di intermediazione 
per facilitare la conclusione di un affare, da parte di chiunque diverso 
dall'Agenzia per l’esecuzione di un atto del proprio ufficio o contrario ai 
doveri d’ufficio; 

 
• dare, chiedere o ricevere, sotto alcuna forma, sia diretta che indiretta, 

per sé o per altri, regali, omaggi, ospitalità, salvo che il valore degli 
stessi sia tale da non compromettere l’immagine aziendale; 

 
• subire alcuna forma di condizionamento da parte di terzi estranei 

all'Agenzia, e dal medesimo a ciò non autorizzati, per l’assunzione di 
decisioni e/o l’esecuzione di atti relativi alla propria attività lavorativa. 

 
Il dipendente o il collaboratore che riceva omaggi, o altra forma di beneficio, 
non direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia deve assumere ogni 
opportuna iniziativa al fine di rifiutare detto omaggio, o altra forma di 
beneficio, ed informarne il proprio superiore e il Direttore Generale.  
 
13. RAPPORTI CON COLLABORATORI NON SUBORDINATI 
 
Ogni dipendente, in relazione alle proprie funzioni, avrà cura di: 
 

• osservare scrupolosamente le procedure interne relative alla selezione 
ed alla gestione dei rapporti con i collaboratori non subordinati; 

 
• selezionare accuratamente persone e imprese qualificate e con buona 

reputazione; 
 

• riferire tempestivamente alle strutture deputate alla verifica dei sistemi 
di controllo interno in ordine ad eventuali violazioni del Codice da parte 
di collaboratori non subordinati; 

 
• menzionare espressamente, in tutti i contratti di collaborazione non 

subordinata, l’obbligo di attenersi ai Principi del Codice. 
 
 
14. RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI POLITICHE 

 

  L'Agenzia non eroga contributi, diretti o indiretti, e sotto qualsiasi forma 
a partiti, movimenti, comitati, organizzazioni politiche e sindacali, né a loro 
rappresentanti e candidati. 
 



Agecontrol S.p.A.                                                                                                                             

 

 95  

  Qualsiasi contributo dovrà, comunque, essere erogato in modo 
rigorosamente conforme alle leggi ed alle disposizioni vigenti e adeguatamente 
documentato. 
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TRASPARENZA CONTABILE E CONTROLLI INTERNI 

 

15. REGISTRAZIONI CONTABILI 

 
  La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza 
dell'informazione di base per le relative registrazioni contabili. Ciascun 
dipendente o collaboratore, per quanto di propria competenza, è tenuto a 
collaborare affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 
tempestivamente nella contabilità. 
 
  I dipendenti e i collaboratori che venissero a conoscenza di omissioni, 
falsificazioni, trascuratezze della contabilità o della documentazione su cui le 
registrazioni contabili si fondano, sono tenuti a riferire i fatti alle strutture 
deputate alla verifica dei sistemi di controllo interno. 
 

 

16. CONTROLLI INTERNI 

 

 E' politica dell'Agenzia improntare la propria operatività alla 
consapevolezza individuale quale strumento per il miglioramento della 
produttività e dell'efficienza. 

 
 L'Agenzia svolge le proprie attività nel rispetto dei più evoluti sistemi 
di controllo interno. A tal fine adotta tutti gli strumenti e segue tutti gli 
adempimenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare le proprie 
attività, con l'obiettivo di assicurare il rispetto della normativa e  delle 
procedure aziendali, di proteggere i beni aziendali, di gestire efficacemente le 
attività e di fornire dati contabili e finanziari accurati e completi; l'Agenzia 
adotta inoltre tutti i presidi per la prevenzione dei reati, che integrano il 
modello organizzativo ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

 
Nell'ambito delle strutture deputate alla verifica del sistema di controllo interno 
adottato, in Agenzia operano: 
 

a) l'Organismo di Vigilanza, con il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del Modello organizzativo adottato ai sensi del d.lgs. 
231/2001, promuovendo le verifiche più opportune in relazione alla sua 
idoneità alla prevenzione dei reati; 

 
b) l'Internal Audit, con il compito di verificare il rispetto da parte delle 

strutture operative e di staff degli strumenti organizzativi adottati 
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(codice etico, procedure, regolamenti, istruzioni, ecc.) per il 
perseguimento degli obiettivi aziendali; 

 
 

c) il Collegio sindacale, con il compito di vigilare sull'osservanza della legge 
e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in 
particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, ai 
sensi dell'art.2403 c.c.; 

d) la Società di revisione, con il compito di effettuare il controllo contabile 
previsto dall'art.2409 bis e successivi c.c. e la revisione contabile del 
bilancio societario. 
 

Nello svolgimento dei rispettivi incarichi, le suddette strutture deputate alla 
verifica del  sistema di controllo interno hanno libero accesso ai dati, alla 
documentazione ed alle informazioni utili. 
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POLITICHE DEL PERSONALE 

 

17. RISORSE UMANE E MIGLIORAMENTO PROFESSIONALE 

 

  Le risorse umane sono elemento indispensabile per l'esistenza 
dell'Agenzia. La dedizione e la professionalità dei dipendenti e dei collaboratori 
sono valori e condizioni determinanti per conseguire gli obiettivi dell'Agenzia 
che è impegnata, a sua volta, a sviluppare le capacità e le competenze di 
ciascun dipendente o collaboratore. 
 
  L'Agenzia offre ai propri dipendenti e ai collaboratori opportunità di 
sviluppo e fa in modo che tutti possano godere di un trattamento equo basato 
su criteri di merito.  
 
Le funzioni competenti sono tenute a: 
 

e) adottare criteri di merito e di competenza professionale per qualunque 
decisione relativa alla carriera del dipendente; 

 
f) provvedere a selezionare, assumere, formare, e gestire i dipendenti e i 

collaboratori senza  discriminazioni e valorizzando le differenti 
caratteristiche personali; 

 
  L'Agenzia attiva le migliori soluzioni possibili per la protezione 
dell'integrità psico-fisica delle proprie risorse umane.  
 
  L'Agenzia si attende che i dipendenti e i collaboratori, ad ogni livello, 
collaborino a mantenere in azienda un clima di rispetto della dignità, dell'onore 
e della reputazione di ciascuno. L'Agenzia interverrà per impedire, e nel caso 
reprimere, atteggiamenti interpersonali non conformi ai canoni della buona 
educazione e del decoro. 
 
  I dipendenti e i collaboratori perseguono il continuo miglioramento della 
propria professionalità, attraverso lo studio individuale e l'autoformazione. 
 
  La struttura promuove la partecipazione dei dipendenti e dei 
collaboratori a seminari, conferenze, corsi di aggiornamento e di formazione 
tesi all'arricchimento ed allo sviluppo delle competenze professionali, 
necessarie alla elevata qualità richiesta dalla attività istituzionale dell'Agenzia. 
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18. AMBIENTE DI LAVORO 

 
L'Agenzia: 
 

1. esige che nelle relazioni di lavoro, interne ed esterne, non venga dato 
luogo a molestie sessuali, né adottati comportamenti od iniziative che 
creino un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di isolamento nei 
confronti di singoli o di gruppi di lavoratori o che  interferiscano 
negativamente  con l'esecuzione di prestazioni lavorative altrui o che 
ostacolino le altrui prospettive di lavoro/carriera, per meri motivi di 
competitività personale; 

 
2. richiede che ciascun dipendente o collaboratore manifesti nell'ambiente 

di lavoro sensibilità e rispetto verso colleghi e collaboratori. Sarà 
pertanto considerato pregiudizievole, nell'ambito  dell'attività lavorativa 
e nei luoghi di lavoro: 

 
3. prestare servizio sotto gli effetti di abuso di sostanze alcoliche, di 

sostanze stupefacenti o di sostanze di analogo effetto; 
 

4. consumare o cedere,  a qualsiasi titolo, sostanze stupefacenti; 
 
5. effettuare commerci interni, di qualunque entità e di qualunque natura. 

 
L'Agenzia si impegna a garantire la sicurezza e la salute dei propri 

dipendenti e dei collaboratori; fermi restando i divieti di fumare nei luoghi nei 
quali ciò possa generare pericolo per la sicurezza delle persone e la salubrità 
degli ambienti. In tutte le situazioni di convivenza lavorativa l'Agenzia si 
impegna a tenere in particolare considerazione la condizione di chi avverta 
disagio fisico in presenza di fumo passivo sul posto di lavoro. 
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TUTELA DELLA SICUREZZA E DELL'AMBIENTE 

 

L'Agenzia è impegnata a contribuire allo sviluppo e al benessere 
dell’ambiente in cui opera, perseguendo costantemente la sicurezza e la 
salvaguardia della salute dei dipendenti, dei collaboratori e delle comunità 
interessate dalle attività dell'Agenzia, in ottemperanza a quanto disposto dal 
d.lgs. 626/1994 e successive modificazioni. 
 

La gestione operativa delle attività industriali dovrà fare riferimento, nel 
rispetto della normativa vigente in tema di prevenzione e protezione 
ambientale, ai più avanzati criteri di salvaguardia dell’ambiente e di efficienza 
energetica, al fine di ridurne il relativo impatto nell’ambiente. 
 

L'Agenzia contribuirà alla promozione e allo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica, affinché siano studiati, prodotti ed elaborati processi 
sempre più compatibili con l’ambiente ed orientati alla salvaguardia 
dell’incolumità dei clienti/committenti, nonché caratterizzati da una sempre 
maggiore attenzione alla sicurezza, alla salute dei dipendenti e dei collaboratori 
e alla tutela delle comunità in cui l'Agenzia opera. 
 

I dipendenti e i collaboratori dell'Agenzia dovranno, nell’ambito delle 
proprie funzioni, partecipare attivamente al processo di prevenzione dei rischi, 
di salvaguardia dell’ambiente e di tutela della salute e della sicurezza. 


